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LE FORZE DEI LIBERALI 


Se i vituperi, se le accuse vaghe ed ima- 
ginarie, se le esclamazioni e le. ciatle fos- 
sero ragioni, a quest'ora, tutta la nazione 
sarebbe unita come un sol uomo in favore 
della sinistra, 

Leggete i giornali della sinistra ed i ma- 
nifesti, della sinistra. Che vi trovate? Una 
discussione | calma. e. moderata. sopra le 
condizioni del paese, sullo stato. delle: fi 
nanze, sul malcontento ‘delle’ popolazioni, 
sul modo-di rimediarci? Nulla di tutto que- 
sto; voi non ci trovate che delle ingiurie 
contro i loro avversari ed. una storia della 
rivoluzione fatta ad uso degl’ ignoranti e 
de’ dormienti. 

La sinistra ba fatta la scoperta che gli 
avversari non. intesera mai mulla e non 
osarono mai nulla, e si diverte a gridare: 
La rivoluzione sono io! Io sono l’Italia! 

Ma donde viene che un partito il quale 
è la rivoluzione e l'Italia stessam"trovisi in 
minoranza nella Camera? p 

Che la sinistra sia stata. sempre in mi- 
noranza è una verità da essa. medesima 
ficonosciùta. Tutti i suoi ‘giornali furono 
costretti di far questa. confessione ‘nella 


«speranza. di muovere a pietà gli elettori, 


x 


che finora ebbero così poca fede nelle. sue 
promesse. 

Comè spiegare questa contraddizione? 
La Sinistra fu come que’ preti, che hanno 
sempre un miracolo a. loro , disposizione. 
Essa ha ia solita, scusa della pressione e 
della corruzione governativa. Hr governo 
spendò senza freno e senza rossore, il go- 
verno ammonisce, minaccia, spaventa gli 
elettori, il governo. adopera, tutte le forze 
di cni dispone, tutta l'autorità di cui è ri- 
vestito, tutta l'influenza che può esercitare 
per far soccombere i candidati dell’ oppo- 
sizione. Ecco svelato il gran mistero della 
debolezza ‘della sinistra, benchè sia. la ri- 
voluzione e l'Italia. Se le elezioni fossero 
libere, la sinistra sarebbe vittoriosa. in tutti 
i 493) collegi! 

Non si illuda la sinistra, perchè persi- 
stendo nelle sue illusioni non’ potrà mai 
più Finsavire' ed acquistare riputazione: di 
serietà. Essa è minoranza ‘per questo solo, 
che non rappresenta che una minoranza 
nel paese. 

La rivoluzione non ha triofato in Italia 
che per opera della parto liberale. Tutti 
siamo stati rivoluzionari, ma con questa 
differenza che la parte liberale ha saputo 
offrire alle. popolazioni ed all'Europa delle 


guarentigie' senza le quali le rivoluzioni, de-' 


generando in anarchia, preparano i satur-. 
nali della reazione; mentre la sinistra non 
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è riuscita che‘ déstaretimori'e diffidenze, 
nè ha avutò tileunò che elevandosi ‘All'al 
tezza, dell'uomo di Stato, fosse în grado di 
segnare alla rivoluzione i limiti che non do- 
veva oltrepassare edinspirare quella fiducia 
che è stromento indispensabile per la vit- 
toria delle’ nobili cavise. 

Non cerchiamo la cagione della disuguale 
forza de’vari partiti dove non si trova, per- 
chè si finirebbe per ingannarsi intorno alle 
disposizioni del paese. La ‘sinistra mon ha 
salde radici in Italia, e se, dopo la morte 
del conte Cavour, essa parve più rigogliosa 
e. Vitale, si fu soltanto perchè i successori 
del, celebre. ministro furono, come i luogo- 
tenentid’Alessandro. Introdottasi la discordia 
fra di loro, il partito si divise in frazioni, vi 
ebbero più generali che gregari, ciascuno 
ha avuto la pretensione di comandare, niuno 
la .virtù.di obbedire, Il difetto di, disciplina 
è tanto. dannoso allo Stato ne”partiti. poli- 
tici quanto nell’esercito, perchè in entrambi 
i casi, esso indebolisce, sfibra, disordina le 
forze e mette a repentaglio il governo, 

L'esperienza. degli ultimi anni avrà am- 
maestrato i partiti? Vedendo quanto poco 
giovi l'esperienza ‘agli uomini, si avrebbe 
argomento di dubitarne , na al cospetto 
della gravità delle cose nostre, dinnanzi al 
discredito da cui siamo colpiti ed agli altri 
mali onde siamo minacciati, ci sembra che 
tutti dovrebbero far senno e ‘riconoscere 
che una gran parte di questi mali proven- 
gono dal disordinamento de’ partiti, donde 
deriva.la fiacchezza. del governo.e. la, ste- 
rilità de’lavori parlamentari. JI. partito li- 
berale unito” nel sentimento del pubblico 
bene, ha forza bastevole per risarcire le 
sorti della patria, riordinare le finanze ed 
assestare l’amministrazione. Il partito libe- 
rale compatto: costringerà forse anco la si- 
nistra a disciplinarsi, ma in pari. tempo di- 
mostrerà quarto la sinistra sia. debole ed 
impotente in Italia. È la «sorte de’partiti 
che, non apprezzando la ragione d tempi, 
anzichè delle idee da sostenere, hanno 
delle passioni da soddisfare. 


Quando certi corrispondenti di certi gior- 
nali si mettono, a dar addosso ai loro avver- 
sari, non e è più freno che valga a tratte- 
nerli. Si dimentica, la. storia per, farne una 
nuova à proprio talento, purchè delle accuse 
lanciate resti qualche cosa. 

Di tal genere è un ‘corrispondente torinese 
dell’'Avanguardia, il quale tartassa ‘ad una 
volta il presente ministro cella pubblica istru- 
zione ed il suo predecessore. Quest'ultimo è, 
ben inteso, un clericalone, e tra le altre nò- 


mine che lo ricordano amaramente a Torino, | 


secondo lo stesso .corrispondente,»v' ha pur 
quella . del clericale dottor Bruno .a rettore 
dell’Università, dimenticando, per non dir al- 
tro, che di questi stessi giorni un'effeme- 
ride reputata pubblicava del Berti una par- 
te del suo lavoro su Giordano Bruno, che 
agli occhi di chi non è volontariamente 
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Valmy, acceso di brutal fiamma, e spinto 
da un'ira Intraltro che giusta, la insegue per 
la Stanza. Raffaella tanto ‘e tanto si svintola, 
e sì di frequente si curva al suolo, ‘ch’ egli 
giunge con pena ad afferrarne Ja snella per- 
sona. Ma ecco che, sollevatala di peso, la tra- 
sporta fra le sue braccia, come lo sparviero 
trae fra ‘gli artigli una colomba ghermita ‘a 
forza: Già queli' uomo forsennato anelava al 
più barbaro dei trionfi, sordo agli ‘acuti  la- 
menti ed alle lagrimose preghiere della sven- 
turatissima giovane.... Già essa sentetido ve- 
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nir meno il suo coraggio, non opponeva che 
deboli sforzi all’impeto del suo oppressore , 
cd ormai la misera poteva dirsi perduta... Il 
senò buon angelo ebbe ad un tratto pietà di 
lei. Fu picchiato fortemente alla porta ed una 
voce maschile gridò: 

— Presto, signor maggiore, presto uscite... 
il fuoco, un incendio... uscite presto... 

2 Chi va lat... gridò furibondo Valmy. 

— Son io, sono Montblanc... Fuggite pre- 
sl0.... Le fiamme si sono diggià impadronite 
del tetto... n 

Montblanc era l' ordinanza del maggiore, 
quel soldato medesimo che aveva rapito Rat- 
faella.. Valmy , osservando allora meglio in- 
torno, Conobbe nell'aria della camera un certo 
offuscamento, e dovette, suo malgrado, per- 
suadersi che quell’ incidente per Jui si sgra- 
ziato era pur troppo vero. 

— Sqereblewn!... Andiamo dunque; disse a 
Raffaella , la quale, pallidissima è tremante 
dial capo ai piedi, si faceva da lui condurre 
senza poler profferire parola. 

— Ma non andranno a fuoco tulte le case 
dove io vi condurrò. Venite. 

AWorchè Valmy aprì l'uscio; un torrente di 
densissimo fumo gli venne incontro. Egli fra 
quelle tenebre, per entro le quali traspari- 


vano- delle vampe sporgenti da una camera 


' terrena, non potè giungere che a stento fino 


Ù 
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Giornale 


cieco, debbé' pure avero*la sua: significa- 
zione. ti; 

| Mail, Berti è tra i candidati di Torino ; e 
| sì capisce facilmente che. da parte di certa 
| gente va combattuto ad ogni. costo e, con 
qualunque arma. 

Son uguale criterio lo,stesso corrispondente 
viene a discorrere del nuovo ministro Cor- 
renti che, a sentir lui, è l'uomo più indolente 
ehe possa darsi, adducendo in prova alcuni 
suoi lavori ritardati, ma dimenticando pensa- 
tamente che. due delle relazioni parlamentari 
di maggior mole. e. di maggior importanza , 
quella per la sistemazione delle ferrovie e l’al- 
tra suì provvedimenti finanziari, furono .ap- 
punto opera sua. 

A proposito del Correnti, dacchè” ci porta 
l'occasione a notarlo, sappiamo ch'egli aveva 
divisalo di recarsi a Milano nell'occasione in 
cui vi si reca S. M. il Re; ma ora, se per anco 
non vi ha rinunziato, del tutto, dovrà probabil- 
mente astenersi dal soddisfare tale suo. desi- 
derio, stretto com'è dalle cure del suo mini- 
stero, a cui ha posto mano colla più. viva ‘sol- 
lecitudine. 


io — — 


Dall’on. signor. Mordini , riceviamo la, se- 
guente: 


Pregiatissimo sig. Direttore, 


Il primo ‘articolo dell’ Opinione di stamane 
richiede da me qualche ossèrvazione ch’ Ella, 
cortese com’ è, sono certo vorrà pubblicare 
nel più prossimo numero del suo accreditato 
giornale, 

Insisto primieramente perchè unica ragione 
del mio temporaneo ritiro. dalla vita parla- 
mentare; sia ritenuta quella di mie particolari 
ragioni di famiglia, siccome ebbi l’onore di 
scrivere ai' miei elettori dì Palermo, © 

Qualunque: altra vinterpretazione 0 spiega- 
zione si. volesse. attribuire al» partito da me 
preso cons molto rincrescimento, sarebbe non 
che esalta, interamente lontana dal vero. 

Quanto poi alla sinistra parlamentare ,; cui 
rimasi fedele nelle passate legislature, sebbene 
mi accadesse di dissentire talvolta. da una | 
parte dei miei onorevoli amici e colleghi, di- 
chiaro che sono stato ben luagi dal'provare 
mai alcuna sfiducia nelle Sue sorti. 

Essa ha sempre contato nel suo seno no- 
mini egregi per amor patrio, per senno, per 
dottrina e per carattere, i, quali ispirandosi 
ai principii. professati fin qui ed alle necessità 
politiche, sapranno nella muova legislatura; a- 
doperarsi ‘gagliardamente per raggiungere 
quella meta, cui debbono ‘aspirare con tenace 

 proposite-i-serii partiti parlamentari. } 

Alla formazione di questi nei paesi nuovi, 
agli ordini costituzionali, fa duopo pur troppo 
che concorra, e in modo precipuo, la ragione 
del tempo; difficoltà questa, che tutti i par- 
titij e non-la sola sinistra, dovranno iranca- 
mente riconoscere se vogliono davvero fare 
cor se stessi un po’ d'esame. di coscienza, e 
che: per sè ‘sola. può spiegare: o. a/tenuare 
gran ‘parte degli errori da cui nessun di loro, 
lo creda signor Direttore, ha il diritto di 
vantarsi: immune. 

Aggradisca , illustrissimo ‘signore, i sensi 
della mia più distinta stima. 

Firenze, 5 marzo 4807. 

ANTORIO MORDINI. 


Alla” dichiarazione - dell'on. Mordini che (st 
ritita dalla vita. parlamentare solo per sue 
particolari ragioni di famiglia e non per isfi- 

.‘ 
IE TERE ENIT FIT NAT 


alla scaletta. Discesa finalmente trascinando 
seco Raffaella, ‘e non sono va ridirsi le vio- 
lente ‘imprecazioni ch” egli vomitò contro î 
campagnuoli ; che credeva autori di quella 
sventura! Giunto all'aria aperta, egli-ebbe a 
persuadersi coi suoi propri occhi, che se per 
poco tempo ancora Montblanc tardava (ad. av- 
visarlo, egli forse e Rattaella rimanevano vit- 
time delle fiamme. Tutta la parte inferiore 
della fabbrica: era in predaval fuoco, che già 
faceva progressi in più prarti del tetto ed av- 
valorato da un vento di tramontana, «si au 
mentava ‘ad ogni istante. 

La casa di cui parliamo era situata alla di- 
stanza di circa un miglio dal convento dei 
Cappuccini, posizione occupata dalle truppe 
francesi intente all'assedio di Civitavecchia. In 
essa abitavano dei bìfolchi. Valmy fin da vari 
giorni aveva guadaguato con danaro il capo 
di coloro, per avere a ' sua disposizione la 
camera superiore detta casa. In quella notte; 
che vi fu da lui condotta Raffaella, um ragaz- 
zetto della famiglia, chiamato Stefano, entrò 
nel fienile, dove sventaratamente ‘una scin- 
{ila isfuggita dalla ‘lanterna, ch’ egli recava 
necesa, appiccò l'incendio. I campagnoli e 


gran piaito di lasagne, a cui facevan  co- 
| rona diversi fiaschi-e bocali divino  robu- 
sto, se non prelibato, si avvidero delle fiam- 


% 


pertage > A] 


ONE 


‘Quotidiano 


Montblane seriamente occupati intorno ad un | 


A Parigi, 


Cecil Street Strand. - 
Le lettere. ed i reclami, 


Le inserzioni costano 


dicià rielle sorti della ‘sinistra, non: abbiamo 
nulla da aggiungere. Ù 

Non è certo a noi che fa duopo, ricordare 
come niun partito possa vantarsi. immune da 
errori, Chi si è sempre creduto impeccabile 
6d infallibile è la sinistra, Noi non solo, non 
abbiamo mai dissimulati, ma abbiamo alta- 
mente vicomosciuti gli errori del nostro, par- 
tito, È impossibile star al potere e. governare 
um paése che si ‘trovava e si trova ancora in 
condizioni eccezionali, senza cadere in errore, 
turbare degl’interessi e suscitare delle oppo- 
sizioni. Ma la politica d'un partito non si giu- 
dica da ‘atti particolari o da qualche incidente, 
bensì dal suo complesso. Considerata sotto 
questo aspetto, l’opera del partito liberale è 
stata ed'‘è tuttavia salutare all'Italia, inquanto» 
chè corrisponde a’bisogni. ed a/sentimenti della 
grande maggioranza del paese. Tanto. più è 
salutare, avvengachè un partito di sinistra, ve- 
ramente serio, ci pare. debba essere ancora 
per molto tempo un desiderio ed una speranza 
anzichè una realtà, tanto più mancandogli l’in- 
dirizzo che “dar gli poteva un uomo autorevole 
come Ton. Mordini, ‘ 
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LETTERA DELL’INFANTE ENRICO 
DI SPAGNA 


Eccola lettera indirizzata. dall infante 
D. Enrico «di Spagna alla France, di cui 
parla il nostro corrispondente di Parigi: 

Signor Direttore, 

Nel numero ‘del 25 febbraio 1867 del vo- 
stro giornale , nel quale ho letto una corri- 
spondenza di «Spagna. relativa alla famiglia 
reale, ‘trovo la frase seguente che mi riguarda: 
«Quanto all'infante Don Enrico , il solo di 
icui fino a questo giorno fosse stata. notata 
con dispiacere: l'assenza, .si dice che verrà a 
riprendere il suo. posto d'onore accanto alla 
Regina,» 

To debbo ‘dichiarare, 0vsignore; che questa 
asserzione è priva di fondamento. 

Fedele aî principii. di libertà, che ho, pro- 
fessati durante l’intera mia. vita, non posso 
ammettere che il mio:posto d’onore, in que- 
sto momento; sia là dove illustri spagnuoli sono 
stati vittime: della più violenta reazione, e 
dove i: regime. della; prescrizione e del. te- 
nore è stato sostituito ai sacri diritti ed alle 
più importanti guarentigie della costituzione. 

Hodasciata la Spagna; deciso, di tutto sa- 
crificare; perfino l’avvenire de' miei figli, ed 
a Vivere all’estero, povero ed obbliato, nel 
mio ritiro, anzichè parer di approvare colla 
mia presenza a Madrid, atti così deplorevoli. 

Finn a che non sarà cessata questa situa 
ziorie piena d’angosce per ia Ima patria , gli 
è în Francia, nazione generosa ed ospitale , 
che si trova oggi.il mio posto, d'onore. 

Favorite, signor redattore; d’inserire questa 
risposta nel vostro giornale, e di accettare la 
espressione de’ iniei più distinti sentimenti. 

f Enrico MARIA. 
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Nella Gazzetta di Torino del corrente si 
legge: 

< $. M, il re onorava ieri sera di sua pre- 
senza lo spettacolo del teatro Regio. Egli era 
accompagnato dal generale De Sonnaz, dal ge- 
nerale, Menabrea, dal marchese di Breme e da 
altri distinti personaggi della Casa reale. 
; « Entrò verso le otto e mezza nella sala sa- 


cl 


me allora soltanto ch’erano divenute inestin- 
guibili, 

Valmy nel primo impeto della sua furia 
trasse la spada dal fodero, e diede varii colpi 
di piatto a quel. povero diavoletto di Stefano, 
alla cui poca cautela si attribuiva 1° incendio. 
Indi rivoltosi ‘al capo di casa, l' obblisò con 
minaccie tremende a guidarlo in altra casa, 0 
capanna che fosse, non, molto lungi dal cam- 
po, main parte remota, onde potesse rico- 
verarvisi in quella notle, insieme alla sua vit- 
tima. Questa va poco. a poco erasi rianimata. 
Allorchè vide di essere condotta via dall’ini- 
quo Valmy, invocò l'aiuto di quei campagnuo- 
li, ma Valny non le diede campo di prose- 
guire, e la tras inò 
Il piccolo Siefano,, 


che aveva le spalle, Je 


| braccia, e la testa addolorate per le busse ri- 


cevute; sentì. quasi rinnovarsi il proprio spa 
simo in vedere i caitivi irattamenti usati alla 


quanto potesse per vendicarsi di quell’'inde- 
moniato. È ; 
L'incendio aveva talmente investito la ca 


fuori in fretta in freita le poche masserizie, 
cli erano nella camera a pian terreno desti- 
\ nata ad uso di, cucina, si unirono ih un 
gruppo, e tutti. colle, braccia incrociate sul 


‘ petto sì rimasero intenti ad osservate quello 


cinò seco aiutato da Montblane. | 


giovine forestiera, e giurò in cuor suo di fsr | 


EI È 4 | 
pola dei bifolchi, ch essi dopo averne cavate 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Tn Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei. giornali, via delle Finanze, n. 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
all’ Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n 3; n Loadra de 
Delisy Daviss dC; Finch-Laniè, Cornhill;. a West-End Branch, n. 1, 


devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi nei giornali di 
A. Dante Ferroni ag commissionario, via Cavour). 27. 


4 la linea. 


Gli abbonamenti che si presidono per l'estero devono pagarsi in oro, 


Tutato ‘da unanimi applausi e vi si trattenne fin 
oltre le dieci. E 

| .« Dopo il ballo S. M. si recò a far visita 
nel suo palco a S. A. R. la duchessa di Genova. 

« Sappiamo che S: M. destinò ai poveri di 
Milano, in occasione dell'imminente carneva- 
lone, ‘la somma di lire 12 mila.» 

« Crediamo che il prefetto di quella città 
abbia incarico di provvedere alla distribuzione 
di quella cospicua elargizione, che è novella 
prova della inesauribile munificenza sovrana. » 


ei iti 


CRONACA PLETTORALE 


Firenze. — Occupiamoci un po’ anche delle 
elezioni di Firenze. Noi crediamo e speriamo 
di poterne parlare spassionatamente. Noi non 
facciamo . parte di, alcun comitato, di alcuna 
associazione 10 , riunione elettorale; noi non 
abbiamo. avuto quindi ad assumere impegni 
e vincoli con alcuno. Non abbiamo altri vin- 
coli ed impegni che colle nostre opinioni e © 
cei principi che, abbiamo sempre sostenuti e 
difesi. NREVRARA 
A quest'ora conosciamo due liste di can- 
didati. 

La prima è la seguente: Ù 
Collegio di S. Giovanni. — Barone Bettino Ri- 

casoli. 
» Santa, Croce, — Ubaldino Peruzzi. 
» Santa Maria Novella.— Carlo Fenzi, 
è, Sante. Spirito. — Ferdinando An- 
10 1 dreucci, 

La seconda lista non ci dà il candidato del 
collegio di S. Giovanni,.o. meglio non ha tro- 
vato un candidato da, contrapporre al barone 
Ricasoli, chè..il signor Giuseppe Doifi, che 
l'opposizione aveva intenzione di presentare, 
ha mostrato più buon senso dei suoi amici 
rifiutando, 

Gli altri candidati della seconda lista sono : 
l'on. Crispi. contro l'on. Peruzzi, l'on. Rubieri 
contro l'on. Fenzi; e l’on. Cipriani contro 
l'on. Andreucci. 

Queste sono.le-due liste che si conoscono. 
Chi ci assicura che non ve, n'abbia una terza 
che-si tiene ben nascosta fino al giorno delle 
elezioni? 

Gli elettori sarebbero; imprevidenti se non 
pensassero anche.a questa eventualità di una 
terza lista, che venga fuori. d'improvviso ed 
abbia anche un candidato. bell’e pronto pel 
collegio; di. S. Giovanni, 

“L'elezione dell’on. Ricasoli non sarebbe per 
questo;compromessa; ne abbiamo la.certezza, 
ma a chi farebbe piacere che si dovesse pro- 
cedere ad uno serutinio di ballottaggio, solo 
per insufficienza. di. votanti ? 

Non abbiamo sentito: nelle precedenti ele- 
zioni, molti elettori dire: Tanto è lo stesso; 


Il Daruno Ricasali A nominato di sienro anche 
senza il nostro voto; andiamo alla campagna 


a godere:questo bel sole;..che ci regala Dv= 
_mineddio. È vivendo in questa stolida fiducia 
che.si preparano.le, sorprese e si manda an- 
che alla malora: gl’interessi del paese. 

Perchè adunque contro l'on. Ricasoli non 
si presenta altro candidato, non addorme.ntia- 
moci; stiamo în guardia e soprattutto andia- 
mo a votare. 

Al collegio di Santa Croce l'opposizione si 
è messo in.capo di presentare Jon. Crispi. 
Ma perchè proporre l'on. Crispi che ha il suo 
Collegio, da cui niuno cerca, vuole o spere- 
rebbe di poterlo snidare ? 

I partiti debbono avere anche tra loro certi 
riguardi, e se non: vogliono usarli, abbiano 


strano e doloroso spettacolo, 

L'indifferenza , più che ‘altro ,> sì scorgeva 
sulle loro faccie irradiate dal riflesso del fuoco, 
giacchè i campagnuoli della Maremma essendo 
per lo più esseri avventizi che vi accorrono 
soltanto per. prender parte ai lavori, esseri 
ontani dalle famiglie loro, esquindi privi di 
Itetto: proprio, tutto. il'danno dell'incendio ri- 
cadeva unicamente sul-proprietario. Ciò spiegà 
l'egoismo di 'roloro; è la poca cura ch’eglino 
sì diedero _di spegnere le fiamme. Stefano 
solo torvo «ev vagsroppato.si allontanò dal ri- 
manente’ della: co.mitiva, pieno il capo delle 
più strane ideey Oral pensava di chiedere lo 
schioppo ad: var pastorello suo amico, edi 
imboscarsi nea dimani per gittare, a terra il 
chirurgo fr'av.cese; quando lo vedrebbe pas- 
sare fra le quercie. Ora si determinava di 
| partire senz.a ‘dir nulla a’ suoi di casa, e pre- 
sentarsi ‘al generale che comandava sotto Ci- 
Vitavecchia' ‘per chiedergli giustizia, Altri ca- 
stelli in “aria andava pur formando, ed in- 
| tanto si era allontanato dalla casa, ed era giunto 
sulla strarla grande; che da Civitavecchia mena 
a Curnetio. 

Stefano udì. ad un tralto un calpestio «i 
cavalli, che avanzavano di buon passo. Egli 
| Simmaginò, che fosse qualche: distaccamento 
di cavalle ria. Di lì a poco distinse bene che 
erano soho quattro individui a eavallo, tre mi- 


almeno un po'di criterio. Noi siamo persuasi 
che l'on. Peruzzi, otterrà. una considerevole 
maggioranza contro il suo competitore, chè, 
prescindendo da’ suoj titoli alla fidncia degli 
elettori, ci pare che qui in Firenze la sinistra 
non possa avere un seguito numeroso e po- 
chi. parteggino per l'opposizione sistematica ; 
ma ciò malgrado gli elettori amici dell’on. 
Peruzzi non si addormentino. 

Al terzo collegio si propone Carlo Fenzi. 
Molti elettori di questo collegio sono stati poco 
soddisfatti del ‘loro deputato l'on. Rubieri; 
non peraltro che per la sua.indecisione. Non 
possono: .dirne: male; ma. capiscono. che in po- 
litica i colori indecisi non approdano. Quindi 
banno, pensato «di proporre Carlo Fenzi, che 
fu già deputato e diede prova di non minor 
fermezza che di discernimento. 

Questa candidatura è seria assai e ce lo di- 
mostrano le armi colle quali la si cerca di 
combattere. 

Carlo Fenzi è di.-Firenze ed è troppo co- 
nosciuto. perchè. lo si possa osteggiare con 
quelle arti, con eui.si avversano talora con 
frutto i candidati ignoti 0 poco noti, Sapete 
invece che. Mi si oppone ?. Che non è eleg- 
gibile, che la sua nomina è contraria alla legge 
sulle incompatibilità. 

Non si potrebbe inventare più grossa favola, 
nè far più grande offesa al buon senso degli 
elettori. Le incompatibilità sono definite dalla 
legge elettorale. Non ve ne hanno altre, e 
quando altre ve ne fossero non potrebbero 
mai colpire Carlo Fenzi, a meno che non sl 
voglia colpire l'indipendenza di posizione, la 
ricchezza, per poter aver una Camera di de- 
putati che nell’anarchia e nel disordine ab- 
biano. niente da perdere e tutto da guada- 
gnare. Carlo Fenzi è banchiere, Carlo Fenzi 
è amministratore di non sappiamo quale ‘s0- 
cietà. di strade ferrate. Sarebbero mai titoli 
per escluderlo? Gli elettori sanno chi nomi- 
nano, e basta; se dalla Camera si volessero 
escludere i banchieri è gli amministratori delle 
grandi compagnie, per popolarla invece di av- 
vocati patrocinanti e d’ingegneri delle stesse 
compagnie si stareblje freschi. 

Conchiudiamo quindi che l'opposizione mossa 
alla candidatura di Carlo Fenzi non ha fon- 
damento di ragione. Gomprendiamo che non 
torni gradita ‘alla sinistra, ‘ma appunto per 
questo deve piacere agli elettori che deside- 
rano si costituisca nella Camera:un pertito 
governativo, un partito che renda possibile la 
formazione e la durata d'un gabinetto libe- 
rale. 

L'onorevole Andreucci proposto al: quarto 
collegio è troppo noto e come avvocato ecome 
deputato, perchè occorra di farne parola. Ha 
ingegno ed onestà, ed il partito può contare 
su di lui. 

P. S. Dobbiamo: corfeggere' ciò che abbiamo 
detto de’ candidati del collegio'di'/San Giovanni. 
L'opposizione ha finalmente risolto di presen- 
tare un candidato anche al primo collegio. È 
il generale Garibaldi. Ma perchè esporre il 
genèrale Garibaldi ad essere battuto in un 
collegio di Firenze? Ci pare che gli amicivdel 
generale avrebbero dovutoesser i primi a 
comprendere che tale candidatura non ha al- 
cuna probabilità di buon successo. Però av- 
viso agli elettori del collegio di S. Giovanni! 

Bologna, 4 marzo. — Ci scrivono : 

Vengo a darvi ragguaglio "come vi aveva 
promesso, della riunione elettorale tenuta ieri 
dall’on. Minghetti: le opposizioni che si fanno 
a Questo candidato nascono da diverse cagioni, 
di ford sono dirotto da -dirursi gruppi. Vhanno 
naturalmente ‘gli uomini di sinistra, i demo- 
eratici puri, vi hanno inoltre i pretofobi, co- 
loro che non vogliono libertà di chiesa in 
nessuna forma. D'altra banda vi hanno i nu- 
merosi avversari d'ogni. ministro di finanza 
che sia stato obbligato ad imporre delle tasse, 
e nel fondo' poi il partito vero clericale, che 
lo'osteggia ad oltranza. Di qui una mesco- 
lanza ed un connubio d’uomini che hanno ar- 
denti aspirazioni, e d'altri, che tutti ricordiamo 
aver veduto strisciare inchini nelle anticamere 
dei cardinali. 

Uno sforzo erasstato. fatto con cartelli stam- 
pati e con esortazioni per dissuadere gli elet- 
tori dall’intervenire. Ma, visto che ciò non riu- 
sciva, anche il partito avverso intervènne,, 
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litari, l’altro borghese. Allorchè la cavalcata 
giunse sotto il greppo, in «cima del quale 
stava' immobile il piccolo: Stefano , ad. osser- 
Vare, uno di quei militari rallentando il ca-, 
Vallo, gli disse: 

— Dis-done ,:mon enfant... perchè tanto 
fuoco dentro quel bosco? 

— È un incendio... Si abbrucia il ca- 
sale... 

— Che dici!.... V' è qualcuno in pericolo., 
mon petit? ; 

— No, signore, ora sono tutti usciti di 
casa... Ma un uffiziale francese ed una certa 
giovinotta ‘sono stati li, ll... 

— Una giovinet.... ed un ‘uffizialet.., e- 
sclamò un altro di quei militavi. Questa donna 
era francese o italiana? 

— Italiana. Poveretta! quanto -ha.pianto ! 
‘quanto ha gridato!... Faceva\compassione an- 
che aî ‘sassi... Eppure quel cane... 

Stefano ‘tacque credendo aver. detto troppo, 

— Che intendo!... riprese quello dei mi- 
litarî, che aveva parlato di. poi, 

— Dis-done, mon cher enfant, questa donna 
tu la conosci? 

— Io non la conosco, ‘ma ho inteso dire 
che sia di Corneto.... Da questa sera soltanto 
è arrivata in casa mostra denlro, una car- 
TOZZA. 

— In camozza!... E chi l’accompagnava! 


segni di disapprovazione. i E 
La ‘grande sala Pizzardi, che contiene circa 
mille persone, era gremita di fia so molti 
i lo, 


dovettero ripartirne. L’oraf@re | 
segni di personale rigu: 

dezza. Era evidente che il peli 
ostile , aspetiava. l'esito (ddllè vin 

er decidersi. si a 
i Esse durarono due die te quarti. Tè 
prime volsero sull’amministrazione. Quali î 
mali? Quali le cause? Quali i rimedi? In 
quest'occasione il Minghetti ebbe a dire lun- 
gamente. del sistema regionale da lui proposto. 
nel 1861 è che avrebbe potuto; secondo. la 
sua opinione, evitare molti danni ed incon- 
venienti. Venne poi il turno delle, questioni 
finanziarie : l'oratore fece la storia di ciò che 
| sì era operato dal 1862 invpoi, di ciò che re- 
stava ad operarsi ; disse che bisogna colmare 
i 200 milioni di ‘disavanzo, per 100 milioni 
con un'operazione sull'asse . ecclesiastico che 
avrebbe fornito tal.sornma per alcuni anni, e 
pér altri 100 milioni; parte con.economie, 
parte con miglioramenti e complementi; delle 
tasse attuali. Discorse dell'esercito, e chiari che 
i risparmi non dovevano 'alterarne la buona e 
forte organizzazione, Alle interpellanze fattegli 
né aggiunse ‘altre egli! stesso, ricordando tutte 
le accuse che gli erano state date nel A804 e 
confutandole ad. una ad'una. 

Il pubblico che, come vi dissi, era stato da 
prima piuttosto freddo, cominciava a prendere 
Viva parte ai sentimenti e alle idee espresse 
dall'oratore, e numerosi applausi scoppiavano 
alle sue dichiarazioni. 

Nuove interpellanze erano mosse dopo. s0- 
pra i trattati di commercio e sugli effetti che 
si riputavano: disastrosi all'industria italiana. Il 
Minghetti non ‘ebbe: molta pena; a riprodurre 
gli argomenti in favore del libero scambio, © 
a mostrare . the l'Italia, lungi dal subire de- 
trimento, può vantaggiarsi del medesimo, più 
che ogni altra nazione. E, mostrando che a 
svolgere le industrie ‘occorre sciénza) capitale 
e lavoro, esoîtò gl'italiani, all’operosità intel- 
lettuale e materiale, e confutò le antipatie ir- 
ragionevoli che regnano in molti controi ca- 
pitali stranieri. 

Ventta la volta; della. legge, Borgatti-Scia- 
Ioia, il Minghetti trattò lungamente questo at- 
gomento, declinò la responsabilità di avere 
avuto parte nella sua compilazione; esaminò 
i difetti di questa legge ‘ad uno ad uno, 
con finissima analisi, e disse aver egli desi- 
derato e sostenuto che dovesse discutersi in 
Parlamento per molilificarla profondamente, e 
mutarvi alcuni punti che gli parevano essen- 
ziali. Quindi passò ‘adesporre le. sue.idee 
tanto sulla parte finanziaria che sulla parte 
morale del quesito. Sulla parte finanziaria «esa- 
minò qual fosse l'asse ecclesiastico, di. quali 
beni composto; le'difticoltà di un’amministra- 
zione tenuta''dal' Governo. Senza entrare nei 
particolari di una operazione in proposito; la 
quale disse avere bisogno anche di studio, 
pose per base ‘che lo'Stato doveva assicurarsi 
una somma fissa, netta, senza rischio, E mo- 
strò che a tale fine ne’ suoi seritti dell’ anno 
passato proponeva un’imposta. straordinaria 
congiunta alla disamortizzazione. 

Venendo poi alla’ parte. morale mosti che 
la libertà della Chiesa. non è che la conse- 
guenza logica del principio. della, libertà, di 
coscienza e’ di ‘culto, che non si tratta nò, si 
deve darle privilegi o favori, ma sottometterla 
come tutte le associazioni religiosa al diritto 
comune come nell’America settentrionale. Com- 
battè 1° efficacia dei vincoli e delle garanzie 
regali contro’ il clero, combattè le ‘obbiezioni 
che nascono dai'pericoli della libertà e; dalla 
sua inopportunità, e trattò lungamente. il. te- 
ma che la libertà ‘della Chiesa era il mezzo 
più efficace per giungere alla cessazione del 
potere temporale del Papa. Egli concluse di- 
cendo che le sue convinzioni, il suo passato, 
il sentimento del trionfo avvenire di quel 
principio lo obbligavano a sostenerlo, tanto 
più che credeva potersi attuare senza incor- 
rere in quei pericoli che molti ne temevano 
per lo Stale. 

Tutta questa parte del suo discorso fu ac- 
compagnata da frequenti é universali applausi. 
L’ uditorio' era passato dalla ‘freddezza alla 


— Un soldato francese. 

— Mon Dieu! c'est elle, c'est elle... 

— È Kaffaella!.... San Crispino mio; io vi 
ringrazio !..., aggiunse il borghese ‘chie faceva 
parte della cavalcata. 

— , Vite, vile, riprese V'istesso' militare, 
Mon enfant, guidaci tosto dove trovasi quella 
ragazza. lo ti regalerò quello ‘che vuoi. 

Stefano. si mostrò pronto a secondarli., 
quantuique il dolore delle botte avute gli 

| avesse tolto la maggior parte della sua svel- 

tezza solita. I tre militari furono in un lampo 
sul greppo e tennero dietro alla loro ‘piccola 
guida. Il borghese volle imitare gli altri, ma 
da poco esperto cavaliere ebbe quasi a escire 
dalla parte posteriore del‘ cavallo, mel. mo- 
mento che l’animale si arrampicò per quel 
pendio; tuttavia il povel’uomo giunse ad ag- 
guantare la bardella, ‘e dopo aver molto sgam- 
beltato ‘bocconi sulla schiena del cavallo, potè 
finalmente ritornare ‘al suò posto. Giunti dopo 
non lungo cammino in prossimità della casa 
| rurale, che in gian parte éra già rimasta 
preda alle fiamme. Stefano trattenne i suoi 
| une onde più non avanzassero, e disse 
oro: 

— Se voi, Signoria, non avete altro desi- 
|.derio che di salvare quella povera disgraziata; 
j gli è meglio che voeltiamo di qua per questa 
| stradella oscura, che anche ‘è più breve, 


pronto a valersi, d'ogni occasione per dare, 


benevolenza , dalla benevolériza ‘ all’ éntu- 
siasmo. L: © 


mi 
0 pel 


effetti a lui molto favorevoli. Sarebbe a desi- 
derarsi che fosse imitato dagli altri candidati. 


DR da 


Bibbiena. — Riceviamo la seguente let- 

tera: .. sa Ma 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Tn questo, momento solenne, in cui la,salvezza 
ela prosperità del' paese dipendono in tanta parte 
dall'elezione dellanuova rappresentanza nazionale, 
non sarebbe lecito permettere sotto qualsiasi 
pretesto che î voti di un collegio sp*rpaglias- 
séro inconcludentemente è forse non senza peri- 
colo fra vari candidati per causa di sole sim- 
patie personali. 

È perciò che, mentre ringrazio quei, beneyoli 
che m'offersero la candidatura di Bibbiena, debbo 
dichiarare solennemente che declino un fanto 
onore, non per viltà o apatia, ma perchè l’ine- 

| sperienza propria della mia età, se non altro, 
mi vende inidunéo al gravissimo ufficio. 

Siccome per altro ‘le offerte da varie. parti si 
rinnovano, nonostante le mie ripulse più volle 
ripetute, così son costretto; a far, pubblica que- 
sta mia dichiarazione, per quanto possa, costare 
al mio carattere e alle mie abitudini il far per- 
lare. anche per, poco. di me. 

L'uso vorrebbe forse ch'io designassi ora altro 
candidato in mia vece, ma oltrechè temerei fare 
supporre, che io voglia darmi maggior impor- 
tanza di quanto so averle in effetto, mi dispensa 
dal farlo! il patriottismo ed il buon senso che io 
conosco nei miei compaesani. 

Essi sentono; (he son certo; al pari di.me, yi- 
Vissimo il bisogno d’inviare a rappresentante 
chi non solo sia liberale ed onesto, ma per lungo 
uso abbia pratica amministrativa; e ad uno spi- 
rito calmo e temperante unisca energia di carat- 
tere'e fermezza di propositi. 

Essi, popolazione industre ed agricola, cono- 
scono meglio d’ ogai altro che il paese non ha 
bisogno di vuote declamazioni e di teorie, ma 
di provvedimenti solleciti ed efficaci, seaza;cu- 
rare se per questì si destino gli schiamazzi, dei 
soliti incontentabili.; .0..si tolgano anche a pochi 
individui i comodi della vita. 

Spero, egregio signor Direttore, che Ella vorrà 


dar luogo a queste mie poche parole nel' suo 
accreditato ‘giornale e-La prego u ‘gradire perciò 
i miei ringrazi:menti. 
Dev. ed obbl.imo 
. AVV: Toapraso Mmucsi. 

"Forino. — Il Conte Cavour del: 4 pubblica 
la seguente lettera del conte Carlo Nicolis di 
Robilant all’on. presidenza del Comitato elet 
torale italiano di Torino: 

23 Venezia; il 1.0 marzo. 

L' accettare ‘ufficialmente ‘Ja candidatura al 
primo Collegio di Torino, annuncialami»da;co- 
desta onorevole Presidenza col suo, pregiato fo- 
glio in data di ieri, parmi atto; di sì alto orgo- 
glio. che, francamente nol so compiere. 

Ove però la mia elezione riuscisse, cosa che 
io in. verità ritengo poco probabile, nessuno 
che mi conosce potrà supporre ch'io esiterei ad 
accettare il conferiomi mandato. 

Se dunque’ .gli elettori del'1° collegio di To. 
rino mi vorranno per loro rappresentante; al 
Parlamento, midiano i.loro voti ed avranno in 
me un incrollabile propugnatore delle. massime 
contenute nel Memento di codesto Comitato e 
lettorale in .data 21 scorso. mese che con co- 
_srionzioca o maturata cul vinzione accetto quale 
mio programma politico, 

Aggradiscano, onorevoli signori, l’espressione 
della mia distinta stima. 

Delle S. L. 

Devotiszimo servo 
C, ROBILANT. 

Giriè. —. Riceviamo un indirizzo agli e- 
lettori di Ciriè del loro ex-deputato cavaliere 
Carlo Demaria. È: una schietta e franca. espo- 
sizione di principi. L'onorevole Demaria non 
fu tra quelli che votarono. contro. il Mini- 
stero .nella ‘questione dei meetitigs.; locchè 
non toglie che valle caltre. sue, doti .mnisca 
anche quella di. un ‘carattere. indipendente. 
«Egli. stesso confessa che prima di appro- 
vare i progetti dell'onorevole Scialoia avrebbe 
‘voluto. vederli «profondamente. modificati, ma 
al tempo. stesso. non gli pareva opportuno di 


IT I I IS DI II ENO ATI 


provocare una crisi prima che quei progetti 
{venissero in discussione: Noi crediamo che 
gli elettori di Ciriè sapranno apprezzare il 
coraggio e la lealtà dell’on. Demaria, e che 
jinvieyanno di vo al Parlamento. 


rallo. — fiNtav. Carlo Alberto Avondo 

agli elel di questo collegio, che 
jose ze di famiglia ‘gl’impedi- 
di pobtarsi eandidato. 


to elettorale locale scrive 
al Conte Cavour che propygnerà calorosamente 
la candidatura del cav. prof. Micliéle Coppinò; 


collegio in Parlamento. L 
«Gomo —..Ci.scrivono in data, del 3. 
marzo : 

«Nel primo, Collegio; di questa città. pare, 
assicurata la rielezione. dell’ on. De Capitani, 
Nel 2° Collegio e probabilissimo che riesca 
il conte Elitico Guicciardi ‘@ così pure 1’ on. 
| Gaetano! Scalitii ‘in’ quello d’Appiano invece 
dell’avv./Peluso che si iè! ritirato, A Menaggio 
la lotta restringerassi fra il Polti. e It avv. A- 
lessandro Righini, ma persone ben informate 
di que’ paesi, assicurano che il Righini avrà 
| la vittoria. Degli altri collegi di questa pro- 
vincia ‘sono troppò contradditorie le voci per- 
chè. meritino::che ve le riferisca! » 

NWicenza — Ci scrivono in data del;3 cor- 
rente: 

« La lotta elettorale. è incominciata anche 
hei collegi della nostra provincia. Dove però 
la battaglia si presenta più viva è nel Colle- 
gio del capo-luogo. Pare che il ‘partito avan- 
zato contrasti ‘la rielezione \al Lampertico a 
cagione del suo voto favorevole al. Ministero 
nella questione dei meetings. Si assicura che 
i partiti estremi qui si siano riuniti ad uno 
scopo comune che è quello di far trionfire 
la candidatura del-conte Giuseppe Valmarana. 
Ma qualunjue sia il ‘giudizio che si voglia 
fire sui. meriti, e. sulla passata..condotta po- 
litica di quest’ultimo ,,è certo che il Lam- 
|| pertico per la fama acquistata nelle scienze 
economiche è pei servizii resi ‘alli patria è 
da preferirsi d' Sran ‘lunga’ al'suo! compe 
litore. 9 

« L'accusa che gli si fa di essere sincera- 
mente religioso, non. regge, perchè egli ha 
già altra. volta pubblicamente dichiarato come 
le sue convinzioni religiose non siano tali da 
fargli sacrificare gli interessi‘ del’ paese; e se 
egli'vuolvandare) a Roma:coi mezzi morali; è 
questa:la politica, professata dalla {grande mag- 
gioranza degl’ italiani. i 

« Riguardo ai candidati degli altri collegi 
della provincia, io credo che avremo la con- 
ferma degli antichi deputati, ‘salvo qualche ec- 
cezione. Spero pure che gli elettori di Maro- 
stica( daranno i loro voti ‘al, signor Mariano 
Fogazzaro, (del fu Antonio), se pur amano di 
mandare. all’ aula dei. Cinquecento un de- 
putato illuminato , coscienzioso e indipen- 
dente. » 

Collegio di Cittadella — Riceviamo la se- 
Buente lettera: i. 

Livorno, 4 marzo 1867. 

Stimatissimo sig. Direttore, 

Nella Cronaca elettorale. del pregevole suo pe- 
riodico del 2 wolgente ho letto un.brano d'una 
corrispondenza da Padova che. ini riguarda. To 
devo ringraziarla della buona opinione éh'Ella 
mostra di avere di me coll’ aver riportato quel 
brano nel suo giornale; ma siccome de cose dette 
sul conto mio lasciano credere che vi sia chi 
vorrebbe, sostenere la fuia candidatura di. depu- 
tato nel Collegio di. Cittadella, e che im questi 
momenti è.imporiantè che gli élettori non ven- 
gano înutilmente distratti nell'esercizio delle loro 
attribuzioni, così mi trovo in obbligo di fire la 
Seguente dichiarazione i È 

Ciascuno è giudice dt modo migliore nel quale 
crede: potersi rendere maggiormente utile àl 
suo paese; e in questo senso credo che a me 
conyenga di astenermi dall’ accettare altri. man- 
dati all'infuori di quello onorifico che il Governo 
mi ha conferito. Io dunque non aspiro ad alcùra 
candidatura e sono fermo nel proposito di 
non accettarla quans' anche mi ‘venisse offerta. 
Tanto meno poi avctiterei quella del'Collezio di 
Cittidella,il‘quale. a ine pare, non potrebbe. far 
meglio che riconfermare come suo deputato l'e- 
gregio uomo che scelse. mell’ antecedente. con- 
Corso. 

Le,.sarei molto grato, signor Direttore; s' Ella 


RIDARE LE LITI TORNI e 


— Doye tu vuoi, dove tu credi... — rispose 
uno d’essi— purchè giungiamo presto... Guar- 
dati dall’ingannarmi, ;sai.? Altrimenti: ti taglio 
a pezzi. Se tu invece mi servirai bene; ti darò 
questa borsa che suona, intendi? 

— (Sì, signore; sì signore, non, dubitate. 
Mi piacciono. più i quattrini. che le carezze 
delle sciabole. 


CAPITOLO XII 
Zimnodo al pettine 


Quel furbacchiotto di Stefano non volle con- 
durre i militari dinanzi all'incendio per due 
motivi; primo, perchè temeva non gli venisse 
dagli altri impedito di metterli sulle tracce 
della: ragazza, per tema del chirurgo ; secondo 
perchè non voleva che qualcùu altro in sua 
vece si fosse goduta-la mancia promessa da 
quei della, cavalcata. Egli poi sapeva quasi di 
certo in qual luogo il capo dei bifolchi po- 
teva condurre il chirurgo, perchè nei con- 
torni, non eravi, altra casa che quella di Mattia 
l’ortolano, detto il gobbo. Può darsi, che vari 
dei, lettori, abbiano annasato il personale, di 
cui era composta. quella brigata di cavalieri. 
Iv, per togliere loro ogni dubbio, dirò che.i 
quattro sconosciuti mon. erano alîri che Ro- 
dolfo Latour, il tenente Ciomber, l'ordinanza 
di Rodolfo e:maestro; Crispignano. Come co- 


storo si trovavano lì ? Sento interrogarmi. 
Rispondo coll’esporre i fatti. precedenti. 

Per una di. quelle combinazioni strane! o 
curiose, che tante e tante volte pur si danno 
allorchè Velmy, imitinde a perfezione il carat 
tere di Rodolfo, colla. finta, lettera fatta reca- 
pitare a Raffaella da Montblane dava ad essa d 
credere che il suo amico fosse in marcia per 
G lavecchia, e con tale artificio riusciva a 
Irascinare quella misera nel più perlido degli 
agguati; Rodolfo, rimesso in grado di soste- 
nere le fatiche della guerra, era partito real- 
mente da Viterbo con un distaccamento di 
cavalleggieri, e d'ordine del generale Keller- 
mann veniva a rinforzare la guarnigione di 
Corneto, che, giusta talune notizie, sarebbe 
Slata fra breve minacciata da un’orda d’'in- 
sorgenti ch’erasi raggranellata verso Acqua- 
pendente è Pitigliano. 

Giunto Rodolfo Yérso sera ai così detti 
Archi, luogo distante da .Corneto ù 
vide una donna allempata , che spossata e 
ligrimosa avanzava lentamente verso la città, 
Mosso dal naturale suò buon cuore si fe” 5 
dimandarle, da che nascesse il suo iftinno, 
Egli restò sorpreso oll'emodo. nell’ iscoprire 
dalle di lei risposte; ch essa era appunto la 
zia di Raffaella, € Si abbandonò poscia ai 
trasporti dello sdegno e del dolore idendo 
chè con sì scellerata macchinazione "era sala 


n miglio, 


il quale rappreseutò già quattro volte el! 


i 


IL P 
volesse inserire queste Rei nel prossi- 
mo, numero del, sùo giornale. 

Gradisca ì sentimenti 
| me) le-dichiaro 


“pren sti dor qua 


. Suo dev.mo servitore 
«Tomaso Buccnia 
. capitano di fregata. 

Pesaro. — Leggiamo nella Gazzetta Pet. 
surese, che quel Comitato ‘elettorale deliberò 
ad unanimità di voti di appoggiare la rie- 
lezione del commendatore Sansone d’Ancona, 
che trovasi assicurata. 

‘ ‘Sinigaglia! — Scrivono al Corviere delle 
Maiche;. chè' ih quel Collegio ‘sarà rieletto 
il‘conte Francesco Marzi, ; 

Fano. — L'ex-deputato cav. Vincenzo 
Tommasini non ha competitori. 

Cagli. — Alla candidatura del conte Gia- 
como Mattei, che sedette altra volta in Par- 
lamento, sono favorevoli moltissimi elettori, 

Urbino. — Contro l’ex-deputato maggior 
generale Luigi Seismit-Doda è presentato 
come candidato il professore Pasquale Vil 
lari, con, molte probabilità di successo. 

Francavilla. — In' questo Collegio la 
lotta; sarà assai. viva, perchè, contro, l’ex-de- 
putato commendatore Luigi Ranco sono sorte 
ed appoggiate le candidatire dell'avv. Vin- 
cenzo Errante è del barone Baralta. 

‘&ndria. — AI Corriere di Puglia di Bari 
scrivono che, la rielezione del generale  Ga- 
ribaldi; presenta: probabilità di riuscita, ma che 
prevedendo il caso ch'egli sia eletto în altro 
Collegio ed ofti per quello’, il partito libe- 
rale’ sostiene la candidatura del commen- 
dature Baldacchini. 

Bitonto, — Contro l'ex-deputato avv. F. 
P. Catucci, che. firmò il manifesto dell’ op- 
posizione, la maggioranza degli elettori so- 
stiene la candidatura del cav. G.. Sylos-La- 
‘bini figlio del senatore di tal nome; e favo- 
reVolmente conosciuto in paese. j ! 

EMIinervino Murge. — Al sacerdote An- 
tonio. Greco , ex-deputato, che appose la sua e 
firma al troppo noto programma'dei 77 0 1410 
che fossero , il partito sinceramente liberale 
‘contrappone’ la candidatura ‘del signor Giu- 
séppe Corsi, sindaco di questa città. 

Gorleonie..— Al Corriere Siciliano scrivono 
«che la. rielezione del prof. Federico Napoli 
non incontra seria opposizione. 

Patti. — Leggiamo nell'Amico del Popolo 
Chi ‘il prof. Michele Bertolami sarà indubita- 
timiente rieletto, sebbene i corifei del partito 
clericale ne, avversino in tutti i modi Ja can- 
didatura. «Si ha dunque per certo, scrive il 
citato, giornale palermitano, che gli elettori 
di Patti non vorranno contraddire ‘ai ‘loro 
buoni precedenti con la elezione di um cleri- 
ricale; tra un clericale e Michele Bertolami 
gli. elettori.;di Patti non potranno punto, esi- 
tare sulla scelta del loro deputato , e questo 
sarà il Bertolami, la cui proverbiale onestà, 
l'ingegno ed i principii d'indipendenza non 
mai smebntiti; rifiutando con dignità le lusin- 
ghiere posizioni che gli furono offerte, ren- 
dono degno di una meritata rielezione. 

Prizzi. — Sebbene l’avv. Gaetano San 
Giorgi si porti candidato contro l'avv. Vin- 
cerizo Errante; si crede che quest'ultimo sarà 
rieletto. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi annuuzianò che'il prin- 
cipe e la principessa di Sassonia-Coburgo- 
Gotha sono giunti a Pari 

A Parigi. era corsa voce che il sig. Lan 
grand-Dumonceau dovesse recarsi in quella 
città per far rivivere la famosa convenzione 
col Governo italiano, mediante l'aiuto dei si- 
gnori Rothschild e del Credito fondiario fran- 
cese. Questa notizia è priva di fondamento, e 
lo (stesso? Memorial Diplomatique y che Vavea 
riferita, l’ha poi smentita. 


Leggiamo nell’ Étendard del 3: 

« Si afferma che, i duchi d’Anhalt-Dessau 
e di Lippe-Detmoldt hanno conchiuso con la 
Prussia una convenzione che affida a quest'ul- 
tima potenza l'ordinamento delle loro. forze 
militari. 


CTS REI RE CINICI 


oppressa la fanciulla dei suoi pensieri. Egli, 
sebbene agitatissimo ; e quasi furente, pure 
tentò di calmare, come potè meglio , VaffMitta 


donna, e la fe’ salire sopra uno dei suo 
riaggi. Appena poi giunto in Corneto corse 
a rappresentare l’avvenuto al generale Com- 
muneau , ‘dal quale ottenne il permesso di 
subito partire per la via di Civitavecchia, in 
soccorso di quella giovinelta, per la q ale 
egli professaya ;a buon dritto tanto debito di 
riconoscenza. 

Taluni abitanti-di Corneto, giunti in quel- 
l'istante dalla pianura del Mignone , avevano 
riferito ;{.che una carrozza chiusa era, stata 
veduta discendere rapidamente dai poggi del 
Castagno , e quindi per Fontana Malta diri- 
gersi a Civitavecchia. Tali indizii ayeyano il- 
luminato, Rodolfo, Glomber,; sia perchè suo 
amico, sia perchè spinto da Gioconda , udite 
il caso; aveva chiesto di accompagnarla nella 
sua. gita notiurna ;, ed altrettanto ayeva di- 
mandato in grazia, ed ottenuto maestro Cri- 
spignano, che gli si. presentò .per impulso 
di Dorotea, Rodolfo nell’ accettare la compa- 
pagnia di, Crispignano, pensò, che, gli sarebbe 
utile aver seco persona - pratica delle strade 
e dei luoghi, e. menando anche la sua ordi- 
nanza,, aveva egli. formato la brigatella dei 
quattro. cavalieri, di. cui sopra si è parlato. 
(Continua) 


< "© Medianta questo accordo essi non'paghe= 
ranno che 160 talleri all'anno per ciascun sol» 
dato, invece di 225 talleri. » 

Secondo il Memorial diplomatique, la que- 
stione dello Slesvig sarebbe prossima ad'una 
soluzione. Il Governo francese sarebbe stato 
informato che la Prussia non intendeva di 
eludere l'art. 3 del. trattato di Praga. Essa, 

restituire lo Slesvig alla Danimarca, ‘non 
Miiuor: che l'apertura del Parlamento del 
Nord Alla Prussia non premé che di mante- 
nere la linea strategica, di Apenrad, La que- 
stione verrà sottoposta al Reichstag. 

La Nuova Stampa libera di Vienna annunzia 
che, in seguito allo scioglimento della Dieta 
di Boemia, la riunione del Reiclsrath austriaco, 
stabilita dapprima pel 18 corrente, è rinviata 
al 30 dello stesso mese. i 

1 Mémorial diplomatique pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Costantinopoli, 28 febbraio, 

« La Francia, l'Inghilterra @ la Russia, nella 
loro qualità di potenze protettrici della »Gre- 
cia, sono d'accurdo per appoggiare qui, a van- 
taggio di Creta, la combinazione. dell’auto- 
nomia assoluta. 

« La Porta resiste, ma l'accordo definitivo 
delle tre grandi potenze allontana qualunque 
complicazione da questa parte. 

« I negoziati relativi alla questione della 
Servia sono prossimi a riuscire allo sgombero 
delle fortezze della Servia, compresa quella 
di Belgrado. » 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] 


Purigi, 2 marzo. — Gli oratori sono stati 
molto calmi nella seduta di ieri del Corpo le- 
gislativo. Voi ricorderete che si ‘discuteva il 
progetto del signor Duruy- sull’estensione da 
darsi all'istruzione primaria. Si sarebbe detto 
che v'era una voce sola per proclamare l’ec- 
cellenza del progetto di legge, ed i richiami 
non riguardano che qualche ‘punto secon: 
dario. Coloro che accusano sempre i liberali 
di far opposizione ad ogni costo hanno po- 
tuto vedere da quest’'esempio quanto sareb- 
bero tranquille le sedute del Corpo legislativo 
se il Governo volesse sempre camminare per 
questa via. 

il signor Kolb-Bernard fu il primo a pren- 
dere la parola, e mentre dichiarò che il pro- 
getto segnava un progresso, si è fatto il porta- 
Yoce delle geremiadi  dell’oltramontanismo, il 
quale non può rassegnarsi a vedere l’istru- 
zione in mano dei laici in concorrenza coi 
preti. Il signor Kolb Bernard crede che sol- 
lanto i preti possano educare i fanciulli. Egli 
ride dei concorsi che solleticano soltanto la 
vanità dei bambini, non vnol saperne d’istru- 
zione professionale e trova anche ridicola l'e- 
sposizione che il signor Duruy vuol fare dsi 
più bei lavori di giovani. allievi delle scuole : 
esposizione in cui, disse l'oratore, gli allievi 
vedranno i loro saggi calligrafici e la loro 
analisi grammaticale sollevati all’altezza d'una 
gloria nazionale ‘e. di un'istituzione umani- 
taria.’ 

Il sig. Malezienx, che: prese/ poscia la: pa-! 
rola, ha fatto un discorso sovente interrotto 
dagli applausi della Camerd. Egli ‘8 dolente 
che il progetto di legte sia insùffitiefite, e lo 
avrebbe desiderato più radicale, sebbene ri- 
conosca i grandi progressi che ne nasceranno. 
Egli propone diversi mezzi per assicurare la 
frequenza alle scuole ‘per parte dei fanciulli 
delle campagne, e fra gli'altri l'esenzione dalla 


‘leva per quelle famiglie che'avranniò più esat- 


tamente inviati‘ i ‘loro fanciulli ‘a ‘scuola. Sé 
fosse necessario un imprestito per istabilire 
dappertutto la gratuità, esso sarebbe degno di 
scusa più che non lo sarebbe quello di cui si 
era parlato pei lavori pubblici. * 

Îl signor Carnot, deputato liberale: avanzato 
lia riprodotto gli argomenti del signar) Male- 
zieux ed in appoggio del. proprio ragiona- 
mento, ha citato l'esempio della Prussia; Il 
signor Picard lo ha allora ‘interrotto, dicendo 
che nor si tratta d’imitare la Prussia ‘ina di 
esserle. superiore. 

N signor Duruy non ha presa la ‘parola in 
Questa seduta: forse parlerà oggi. 

Il Memorial Diplomatigae si commuove per 
la notizia ch'era stata data, di cattiva intelli- 
Benza fra il gabinetto di Parigi e quello di 

ertino riguardo alla «restituzione » del Nord 
dello Slesvig' alla Danimarca. La Prussia! disse 
che per mantenere i suoi impegni non aspets 
lava che l'apertura del Parlamento; del Nord. 

Questo Pirtatiento "è ‘ora “aperto "è si spera 

che finalmente il goverilo prussfanònian- 

terrà Ja promessa Bici 

L’infante 
la France 
energicamente avverso alla presente politica 
del gabinetto spagnuolo che ha sostituito il 
legime del terrore e della proserizione ai.sa- 
cri ditilti e alle più importanti guarentigie 


, della costituzione. L'infarite annunzia che ha 


«abbandonato la Spagna, deciso a tutto sacri- 
ficare, anche l'avvenire: de’ suoi figli, ed a vi- 
Vere all’estero, anzichè far le viste di appro- 


| vare, con la sua presenza a Madrid, ‘atti così 


deplorevoli. 
Mi vien detto che gli sforzi della Francia 
per mettersi d'accordo con la Russia nella 


questione, d' Oriente, non hanno. ancora otté= 


nuto un soddisfacente risultato, 

Come ve l'avevamo aunuaziato, è intentato 
Un processo al signor Di Girardin, pel vio- 
leuto articolo di cui vi ho citato qualche passo, 
ll celebre pubblicista avrà adunque Ponore di 
Inaugurare il nuovo regime’ della stampa. Si 


difenderà di per'se stesso. 


“Enrico ha seritto al giornale»| mezzogiorno. 
ra nella quale si «dicliara” 


I senatorie-i»consiglieri di Stato sono j i 
sulle;furie, dicesi, contro il signor Walewaki 
che ha ristretta la tribuna a loro destinata in, 
quella Camera. Pare ch’essi vogliadio andar id- 
tesi per non (più'\mottère i piedi ia (quel 
l'aula. ; if; 

La sottoscrizione aperta. dal Sidele per'in=' 
nalzare una statua a Voltaire procede a vele 
gonfie. dl 

L' imperatore ha concesso un nuovo s0c- 
corso di 100,000 fraîthi deli operai tessitori 
di, Lione. Il commercio della seta continua a 
soffrire assai. 

Avremo delle corse.di:toti per l'Esposizione 

universale, @ questa volta, vera corsa 'e veri 
tori. La Spagna invia 500 tori ‘all'Esposizione 
agricola. L’ immensa arenà potrà contenere 
10,000 spettatori. 
._Il buffet dell'Esposizione  universale-è stato 
inaugurato ierî con uh pranzo di 80 coperti, 
al quale erano stati invitati alcuni membri della! 
slampa. LIA 

Da una recente statistica risulta che si pub- 
blicano in media ogni  séttimana in Francia 
243 opere.letterarie o scientifiche, È 
*' Questa sera. al. ministero degli affarl ésteri 
vi sarà un gran ballo în costume. L'im- 
peratore è l'imperatrice vi si recano in do- 
Mano. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del $ corrente, con- 
tiene un regio decreto del 10° febbraio, con 
{il quale la. Camera. di commercio e di arti di 
Catania è ‘autorizzata a' far eseguire vendite 
volontarie delle. merci /al pubblico incanto, a 
termini Uel regolamento arinesso al decreto 
medesimo. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il ministro degli affari! esteri dava ier sera 
nelle sale’ del Ministero a Palazzo Vecchio un 
pranzo in onore del'barone di Kiibeck, inviato 
straordinario . e. ministro plenipotenziaaio .di 
S. M. l’Imperatore.d Austria, e del signor Con= | 
dourioti inviato straordinario e. ministro pie- 
nipotenziario di S.;M. il Re di-Grecia. 

‘Assistevanò ‘a questo pranzo (S. E.iil pre= 
sidente del Consiglio ‘e tutti i ministri'del Re, 
i capi delle missioni estere, icsegretari» delle 
legazioni Austriaca ed Ellenica, i membri della 
Commissione austriaca qui giunta ‘per nego- 
ziare col R..Governo un trattato di.commercio, 
il segretario generale, i direttori superiori e 
il direttore capo di’ divisione’ del Ministero 
degli affari esteri. 

Così la Guzzetia Ufficiale del. d; corrente, 


Oggi (5), stante la mitezza della tempera- 
tura, l’ultimo corso carnevalesco fu assai più 
animato e brioso che non tutti i corsi prece- 
denti; md, se furono molti gli/splendidi equi- 
paggi e ‘moltissimi i fiaccheri “che vi presero 
parte, pochissime invece furono Te-masthere, 
che -con.la loro presenza provassero che oggi 
era Pultimò giorno di carnevale. 


Y 
‘Lunedì, 4 corrente, vide la luce in Firenze | 
un nuovo giornale politico-scientifico quoti- 
diano; che; s'intitola / Precursore d'Italia. 


Dalle guardie di pubblica sicurezza, il 4 cor- 
rente, ventriero arrestati tre oziosi; tre ubriachi 
molesti e tre ragazzi che disturbavano il corso 
delle carrozze. 

+ Domenica passata, 3 corrente; nella località 
detta la Palazzina, presso Leccio-Reggello (Fi- 
gline), si aveva a deplorare un fatto luttuoso. 

L'esplosione di un fucile cagionava la morte 
di un ragazzo, e. feriva, gravemente una donni 
del paese. È 

N Puo 000 

Servizio Meteorologico del Ministero della 'Ma- 

rina, —' Bollettino ‘del 5 marzo 1867, 

ore 8 antimeridiane. 

Nelle ultime 24 ore il barometro cominciò, 
soprattutto nel nord e nel centrò fino a' Napoli, 
‘ad'abbassarsi, e-questa mattina alle 8 era steso 
di 6 mm. (a Genova, di 8 a Venezia, di4a Li- 
vornò e a Napoli. Nel mezzogiorno l’ abbassa- 
mento è lievissimo. Temperatura tialzata. Piog- 
gia aNapoli, a Cagliari e a Bari, Cielo qua e là 
sereno. Mare mosso. Venti deboli e rari; però 
ancora dominante il greco, specialmente nel 


‘Mancano le notizie dall'estero. 

Le pressioni sono sotto la normale, e qui 
contixiua il barometro a,calare. ; 

Stagione iricerla, ma per ora senza pericolo 
di burrasche. 


Nella giordata del % ‘marzo, il termome- 


tro centigrado del’ R: Osservatorio, “astrono= 
mico di Fironze segnava la Mexaperaturamas- 
sima di 7,50 la minima di +33. 
Nella notte del 5' marzo, la temperatura 
minima fa di + 2,5 
Attr di morte denunziati nel dì 4 marzo 
1867. ‘ 
Mariani Teresa, d'anni 47 — MasixCesir?, 
id, 19 — Pistolesi Paola , id. ‘27 — Poggesi 
Violànte, id 34 — Barsini Teresa, id. 60. 
Più, 8 bambini che non avevano. ancora 
Tani.” i 


eo 


Gili sati di nascita denunciati nel. giorno”| motivo insignificante; -il-qual duello ebbe.sgra-- 


3 marzo 1867 fiffonò 28), cioè; 10 maschi, 
13 femmine e.2 pati morti. È 

Matrimoni \cdlebrati nel d3 marzo 1887 | 

Giuseppe, Leoni, oréfice, di setà minore; di 
(Firenzo e M./Addaido Felici , att, a casa; di 
età, maggiore, di Pescia. 

Gabrielto. Pellegrini; impiegato regio, di età 
maggiore, di Bene, e Laura Giolti, att, a casa, 
di età minore, fai (Firdrze. () 4 j ‘ 

Pietro Bini, cocchiere, di età maggiore, di 
Empoli e M. ‘Anna Paolini, eutitrice di bianco, 
di età maggiore, di Firenze, 

Michele Scarlinipossidente; diotà maggiore; 
di Campi e CesiràvM. Lotti, att. a; casa, d'età 
minore, di S. Marco Vecchio. 

Giuseppe Arcangiolo Francini, impiegato 
regio, di età maggiore, di Firenze e Carolina 
Mayroni, att. a casa, di età maggiore, di Fi- 
renze. i) È 


NOTIZAEINTRRNE E-PATTI VARI 


Suwicidit,-Nella Cronaca Varesina del 
3osi legge: ) 1 

Corinna. Fiji figlia del farmacista ‘di Mor- 
nago, comune confinante col territorio di Va- 
rese, d’anni..23,.stimata..e. ben voluta da tutti, 
venne nel pensiero di sottrarsi per sempre 
alla vita; e procuratasi furtivamente nel paterno 
negozio ‘una dose di arsenico; la ingoiò. Il 
potentissimo ‘veleno, fu lento ‘a produrre l'of- 
fetto ,suo,terribile,, e la. misera .soccombeva 
nella notte del 27 febbraio pi p.j dopo due 
giorni di spasîmi crudeli, 

— La Perseveranza del % ha da Locarno 
lamotizia di(ùn' fatto lagrimevole colà avve- 
nuto. Da qualche. giorno vi era arrivato , di- 
cesì-da. Milano, un giovane signore, che si 
ritiene un ufficiale del nostro esercito, sul 
quale peserebbe.una gravissima imputazione. 
Il governo italiano avendo chiesto l’estradi- 
zione di lui, si procedette all'arresto imme- 
diatamente, per mezzo. dei gendarmi svizzeri. 
Ma mentre accompagnavasi alla frontiera-lo 
arrestato , percorrendo uno stradale che ra 
sehita' il lag0} quel giovane d'un tratto! si 
staccò dai suoi guardiani e si gettò nell'acqua; 
Per quanto siasi fatto, non si.è potuto finora. 
rinvenire il cadavere. 

Contrabbando sequestrato, —La 
Cronaca Varesina: dél 3. corrente scrive ‘che, 
dal 46,.al 28, febbraio passato, dalle, guardie 
doganali di.quel.circondario vennero conte- 
state N, 47. contravvenzioni ; nelle quali fu- 
fono complessivamente confiscati chilogrammi 
706;700 di tabacco, ell arrestati otto” con 
trabbandieri. 

Donò principesco. —: S.A. R..il 
principe Eugenio, scrive il-Giornale:di Napoli 
del 2,, volendo attestare all’illustre Mercadante 
Valta sua soddisfazione pel modo con cui Pal- 
tra.sera i suoi ‘allievi del collegio di musica 
eseguirono nel teatro «di»Corte:il concerto vo=si 
cale ed vistrumentale già da noi annunziato } 
încaricava il cav. (Pompeo Caraffa dei duchi 
di Noja; reggente la carica. di governatore di 
palazzo, di, presentargli in suo nome una ma- 
gnifica tabaechiera d’oro. o 

Mercadante accettò. commosso. Egli pot 
esprimere appena la sua gratitudine. 

WDelieto,.,—. Ieri, scrive. il: Pungolo di 
Napoli del. 2, nella sezione Vicaria; un ‘tal 
Fiorentino Gaetino, di anni 18, tirava sette 
colpi di coltello , alla gola ed. sul. petto; ad 


una..infelice, giovane colla quale: era vstato ins"| 


sieme per:diverse ore. p » 

Vuolsi ché il’imovente di' codesto atto. di 
ferocia da parte del.,Fiorentino fosse stato 
quello di appropriarsi; degli orecchini d’ oro 
e'del pettine d'argento che la giovane por: 
tava. 3 

Le guardie di pubblica sicùrezzà accorse 
alle grida» strazianti dell’ assassinata, giunge- 
vano ini tendpo per arrestare quel:forsennato 
mentre» teneyarancora ‘l'a mano il coltello 
omicida. 

La.giovane. venne trasportata morente ali 
l'ospedale: degl'Incurabili, 

Scoscendimento:— La Gazzelta Tici 
nese:del 27 febbraio annunzia , che'nel di- 
stretto di.Gruyères, cantone di Friborgo, una 
estensione di ‘circa 30. jugeri del bosco ‘di 
Tréme.è 'scoscesa per” il‘ disgelo delle neve. 

Nuovi fucili. — Leggiamo nella Gaz- 
sesta Ticinese, che ‘al bersaglio di. Conlou-, 
vrière (Ginevra) furono. esperimentate. due 
armi Henry migliorate. da Winchester: Sono 
esse fucili di cavalleria, perchè la loro canna 
è lunga» 4j3; ameno delle comuni: il magaz: 
zinoè-capace» di: 12; cartuccie, invece, di 15, 
I 12 colpi*furonò consumati in media in 43 
secondi; il fuoco più celere fu di 42 colpi in 
25 secondi. Tutti i colpi caddero nel bersa- 
glio, alla distanza però di soli 450 passi. 
\ Wecisione, di un masnadieno, — 


L'Osder Triestino del 2 ‘marzo’ 
Zagabria"in data del 28 febbraio: 


* ILCapo-mtsriadiore Utmanie, sul quale fu 
*posta' una+taglia- di 2700.tforini,.fu'ucciso ieri. 
dai gendarmi; Nella zuffa un: gendarme -ri- 
mase morto ed'uno ferito. 

Duello fatale: — L° Abendpost di 
Vienua del. 25 febbraio roca: 

Un deplorabileayvenimento destò questa mat- 
tina il più»viyo dolore in tutte le sfere. Nel 
pomeriggio di;ieri ebbe luogo um duello alla, pi- 
stola presso .Kirling, ifra.lo. studente di legge 
Rodolfo Kagerbauer, ‘figlio ‘del consiglieré au- 
lico e dirigente di questa procura superiore di 
Slato, e il teologo evangelico Scl 


D Ri NETCOR. 
i 


\Ziatamente un ésito mortale pel primo, dacchè 
la palla dell'avversario ‘1o* colpi in rhezzo al 
capo, in seguito. a che ne avvenne la moîte 
dopo pochi minuti. Dai particolari che si nar- 
rano, Kagerbaner, che era lo sfidato, sparò il 
primo colpo; ma il colpo non parti. "Nella 
stessa sera la commissione giudiziaria erimi: 
nale si recò sul luogo del deplorabile spetta- 
colo, € a quanto rileviamo da  fonteesicura, il 

logo Schotschk si troverebbe già in car- 
cere. 


‘ NODIZIE ULTIME 


L'on. ministro De Vincenzi ha indiriz- 
zata la seguente circolare ai signori capi 
di pubblici servizi e dipendenze del Mi- 
nîstero lavori pubblici : 

gs Firenze, 5 marzo 1867. 
«La .S. V. farà ‘ogni ‘opera per agevolare 
ai suoi dipendenti .il principale (èd il più 
importante debito di ogni cittadino, quello 
cioè di votare per l'elezione della Rappre- 
sentanza. nazionale. E però le dò facoltà di 
permettere pei suoi impiegati di assentarsi 
dai loro uffizii ;; provvedendo per altro in 
modo che i pubblici servizii che non am- 
mettono dilazioni non sieno interrotti. 

Nelle condizioni, difficilissimo in cui versa 
il paese è bisogno supremo che la volòntà 
nazionale si riveli nel modo più ampio ed 
esplicito, e farà pera di buon cittadino 
chiunque andrà. a. depositare all’urna il 
suo voto. Più le difficoltà che dobbiamo 
superare sono gravi, più ogni cittadino 
deve sentire, il debito . di concorrere col 
suo voto a mandare alla Rappresentanza 
nazionale uomini capaci, a. rimuoverle, 

Per facilitare a tutti gli elettori l’eser- 
cizio di questo dovere, io ho disposto che 
le compagnie delle ferrovie e dei piroscafi 
postali facciano di rilevantissimi ribassi 
nelle spese di viaggio degli elettori. 

Il Ministro 
De VIncENZI. 


Siamo “informati che sui fatti spiace- 
voli accaduti sulla linea ferroviaria da Pa- 
via.va Brescia riguardo ‘al’ servizio dei 
Viaggiatori ed al trasporto delle mercì 
che debbono percorrere i tratti comuni 
alle, due. Società dell’ Alta Italia ‘e delle 
Meridionali, il ministro dei lavori. pubblici 
ha ‘ordinato una severa inchiesta per ac- 
certarne la gravità, e per dare i provve- 
dimenti che stanno in suo potere onde 
riparare al danno pubblico, proveniente 
dai. dissensi e dagli opposti interessi. delle” 


‘due Società suddette. 


«L'avv.  Sanminiatelli Tia, quale’ avvocato 
dell’ ammiraglio conte Persano, ‘presentato 
all'alta “Corte di giustizia un ricorso affinchè 
“sti annullato il-procedimento--istruito-dall’u- 
ditore, generale. di marina, commendatore 
‘Trombetta, per non essere stato. pubblicato 
nelle Marche il R. editto penale marittimo 
del 1826. 


cba Gazzetta Ufficiale del 3 ‘corrente 
reca i 

Dal Ministero‘ dei lavori pubblici, Commis: 
suricito generale delle strade ferrate, riteviamo 
il seguente avviso : 


Gili (eleitori, ‘che, nei giorni 7, 8,9 e:40 
del mese di mhatzo si trasferiranno' dall’abi- 
tuale loro residenza ai rispettivi collegi elet- 
torali, fruiranno del ribasso .del 75-per cento 
pel trasporto sulle ferrovie sociali del Regno, 
sui battelli del Lago Maggiore e del Lago di 
Garda; non che sui battellia vapore che fanno 
»il:servizio postale nel Mediterraneo e nel- 
l'Adriatico, pagando.a parte le spese di vitto. 

La concessione di tal ribasso è vincolata 
all'osservanza delle seguenti condizioni : 

a) Che ciascun elettore presenti ;il certifi- 
cato d’inscrizione nelle liste del Collegio a cai 
appartiene ; 

6) Che accompagni tale. certificato di una 
dichiarazione | del..sindaco.0 di altra compe- 
tente autorita (quale sarebbe il rispettivo tapo 
d'ufficio per gl'impiegati delle pubbliche am- 
ministrazioni) che attesti avere l’elettore l'or- 
dinario suo domicilio nel.Comune da cui in- 
tende partire; 

Lé stesse agevolezze saranno accordate pel 
ritorno nei giorni 40, 44, 12 e 13, 

Occorrendo,poi una seconda. votazione, nel 
giorno 47 dello stesso mese, gli «elettori po- 
tranno nuovamente , mediante le stesse for- 
malità, recarsi al rispettivo collegio, eletto- 
rale nei. giorni. 14,, 15.,,46 .e 47. e fare ri- 
torno alla ordinaria residenza nei»giorni 17; 
18 6 19 godendo dello stesso benefizio. 

Gli elettori non potranno fare chefuna sola 
corsa di andata ed altra di ritorno, a meno 
che non si verifichi .il caso di una, seconda 
votazione. ; 

Tanto nell andata quanto nel ritorno, gli 
elettori non potranno fermarsi in alcuna 
stazione intermedia, e.,fermandovisi per- 


botschk per un | © 


deranno .il diritto alia: prosecuzione! delta 
corsa, 


pei 1: 8071 CON 


® fs LI Ul 
Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) om 
Pest, 4. — La Camera dei deputati» il 
progetto presentato dal governo che lo autb- 
rizza di fare una leva di 48,000 uomini. 
Vienna 4. — La Gazzetta di Vienna smen- 
tisce la voce che l’imperatore d’ Austria ab- 
bia spedito. un telegramma con cui ringrazia 
l’imperatore Napoleone per i sentimenti di 
simpatia verso l’Austria espressi nel discorso 
d’apertura della sessione legislativa. La Gaz- 
zetta soggiunge che l’imperatore Napoleone 


non ha: bisogno di una simile testimonianza 
per essere assicurato dei sentimenti a'niche- 
voli che dominano a Vienna a ‘suò riguardo. 

Berlino, 4. — Parlamento della Germania 
Settentrionale. Bismark, presentando ‘il pro- 
getto per la costituzione federale, insiste 
sulla necessità dell'unione: rammenta i sacri- 
fici fatti dal governo; dice che.il Parlamento 
non può certo restargli.indietro; che niun 
paese si trova, come.la Germania, in condi- 
zioni tanto favorevoli ad una grande nità. 
La Germania affida al Parlamento la missione 
di prevenire il ritorno di nuove catastrofi. 

Il Parlamento: ha aggiornato la discussione 
dei progetti che gli vennero presentati fino 
a che essi sieno stampati e distribuiti alla 
Camera. 

Londra, 5. — Camera dei Comuni. Diatàeli 

dichiara che dopo l'ultimo suo discorso la 
maggioranza dei membri del gabinetto . deli- 
berò di attenersi al suo primitivo programma 
e di stabilire la franchigia dei Borghisopra ’ 
una base sicura ed una permanente èsten- 
sione. Dice dolergli assai di dover 'anniunziare 
alla Camera che tre de’ suoi colleghi erano 
dimissionari. Soggiunge che farà conoscere i 
nomi dei loro successori nella seduta di ve- 
nerdì e presenterà il progetto di riforma il 
18 corrente. Propone ne venga fatta la se- 
conda lettura nel lunedì successivo, è 
Gladstone biasima. la. condotta del, (to- 
verno ‘e specialmente la dichiarazione da lui 
fatta di voler far ritorno al suo programma 
originario. Chiede che il progetto di riforma 
sia semplice, chiaro’, leale, dicendo che in 
fal caso sarà esaminato dalla Camera col sin- 
cero desiderio di una prossima riuscita. 
La Presse annunzia che il Sultano, per 
mezzo del gran Vizir, fece invitare il prin- 
cipe di Serbia. a recarsi a Costantinopoli 
per sciogliere, mediante irattative verbali, % 
quistione dello sgombero delle fortezze. Spe" 
rasi chel in'luenza dei gabinetti europei - 
farà determinare il ‘principe: ad accettare que- 
sl’invito, re) 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
4 Parigi, è marzo 
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Fondi francesi 3 bp . . 7025 | 7046 
» » lè mese ni fia 
» »  & aio 100 40: (100.49 
Consolidati inglesi. . . U — | 9-18 
Italiano 5° in contanti 53 75 | _B3 86 
» 5 marzo 53.90 |_-— 
» fine febbraio —= | 53 85 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob, francese. | 518 d07 
» » » italiano NS — 
» è »  spagnuolo | 3IL ‘307 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 87 85 
’ » Lombardo-Ven. | 421 hA7 
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2. » Romana * B7escn]: Si 
Obbligazioni. . iL. . |.426 126. 
a delPrest. austr. 4865:| 330. =: [13401 
È) » in con 338 335 


Ariana III I I 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovanni RoMsaLDo, gerente. 
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BORSA DI COMMERCIO 
RoRsa Di marker del 5. marzo, 
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uonsa Di TORINO del 4 febbraio 


Corso legalo 36 75 
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DELLA CITTÀ 


UOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREME 
DI MILANO 


Il 16 Marzo prossimo seconda estrazione 
PREZZO D'UN’OBBLIGAZIONE I. 10, PAGABILI ANCHE A RATE 
Ogni Obbligazione, ollre al rimborso certo, può guadagnare un premio da Z| 
|100,000-50,000-20,000 - 10,000 - 1,000 -500-100 ece.| 


-In questa estrazione avranno luogo i seguenti premi: 
4 da L. 50,000 
1: >: 14,000 % 
x £ >>» 50 e molti alriminori. ———. 
NUNEla estrazione seguente, del' 16 giugno. il premio principale sarà di 
IL. 100,000: Le estrazioni si susseguono. trimestralmente. 
Ls Obbligazioni sono valevoli per tutte le 139 estrazioni. è È 
Con una lira sl compra um vaglia per concorrere ai premi 
che sostiranno «lla prossima estrazionò del 16 marzo. 


‘Tm Firense dirigersi all'Ufficio del Sindacato pel Prestito di Milano,” 


Via Cavour, n: 9,— dai sigu. Emanuele Fenzi e C. — David Levi e C. — 
Giovacchico Finzi e f. — Cassa Nazionale di sconto toscana. 


ANNUARIO SCIENTIFICO INDUSTRIALE 


DEL 1866 --- ANNO: II 


per F. GRISPIGNI ‘e L. TREVELLINI 


ione, la prima di questo. genere comparsa in, Italia, 
le nei due anni passati per i molteplici rami 
abbr«ccia, ed è giunta finalmente ad interessare 


N 


Questa importante pubblic. 
ha riscosso l'approvazione ge 
di scienza e di anplieazi 
egualmente i uti ed i eur 

E'un grosso volume di ( 
tercalate nel testo e 3 grandi tavole litografiche. 
materie; 

«Astronomia — Meteorologia — Fisica — Chimica Paleoetnologia — Anatomia 

* comparata — Zoologia — Botani»: Geologia — Mineralogia — Paleonto- 
‘logia = Medicina e Chirurma—Agraria — Applicazioni scientifiche ed arti 
‘industriali — Meccanisa — Avte delle costruzioni, Ingegneria, Lavori pub- 
« hlici — Atte militare — Marisa — Geografia e Viaggi — Statistica pis: 
« cheologia e Storia. Patria — Instituti, Congressi, Esposizioni e Conrorsi — 
« Biografie — Bibliografia. » 

Questa pubblicazione è avidamente ricercata, e' ciò devesi attribuire nell'avere 
affidato la redazione delle diverse parfi ai più distinti ‘scienziati. italiani che for- 
“mano veramente! autorità nei rami spSciali. AS 3 
x Si spedisce» franco in. tutta Italia a mezzo,postale contro Vaglia di Lire sei 
agli Stabilimenti di Giuserre CIvELLI 

w Tu FIRENZE, via Panicale, N. 39 
In'MILANO, via Stella, N. 9 
In TORINO. via Sanv'Anselmo, N. 4 
In VERONA, via Dogana (Punte Navi), 
e nelle altre città si vende dai p:incipali Librai. 


ca 80) pagine ‘con caratieri muovi, 23 incisioni in- 
Esso comprende le seguenti 


mugen iii cr 


ili 


UNIONE: TIPOGRAF:CO-BOITRICE TORINESE 


Via Carlo Alberto, n° 38, Casa Pomba 
È pubblicato il VOLUME TERZO della 


STORIA DOCUMENTATA 
della diplomazia europea in Italia 


PALM)’ ANNO 1814 AL 1361 
PER NICOMEDH BIANCHI 
3 Prezzo IL. 6. 
Sono anche vendibili i volumi primo e secondo al prezzo di L. SEI ciascuno 


+ 


VINI GENUINI DEL PORTOGALLO 


Porte, Madera, Mosesto di Setubal, Careavellos, eee. 


Si vendono. in Casse di 6, 12 e 24 Bottiglie} anche assortite. 
Deposito presso il Consolato del Portogallo in Milanò, Piazza S.. Sepolcro, 41. 


LIBERI LEGALI 


edi Amministrazione Comunale e Provinciale. 


Il Commentario della ‘Legge sulla Pubbilca Sicurezza in data 20 marzo 1863 e 
del relativo Regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segre- 
tarii nel Ministero dell'Interno. Prezzo lire 3. 

"Le disposizioni del-nuovo Codice Civile del Regno d'Italia intorno alle successioni 
intestate, per cura di Angelo Fiani. già procuratore. alla Suprema Corte di Cas- 
sazione ed alla Corte d'Appello di Firenze, — Prezzo L. 4. 

Operetta utile per ogni ceto di persone. In essa sono configurati per mezzo 
di 50 quadri genealogici tutti i casi possibili di suecessioni intestate, per modo 
che ognuno può, a colpo. d'occhio e senza bisogno di consultare legali, conoscere 
quali sieno le persone ed i vari dirilti che le u1edesime hanno sulla eredita di 
chiunque muoia senza aver fatto testamento. 

‘Prontuario ‘alfabetico del nuovo Codice di Procedura Civile, compilato per cura 
dell'avv. Angelo Carazselli, Pretore di Pistoia-Campagna, un grosso volume in-16 
di pagine 768. Prezzo L. &. ly 

Atti diplomatici e parlamentari concernenti la Convenzione 15 settembre 186% 

Stra l'Italia e la Francia, ed il trasferimento della capitale del Regno a Firenze — 
pag. 428 —L 425. I 

Dei Regolamenti Municipal, norma generali e moduli relativi per Carlo Astengo 
@-avv. Gio. Batt. Bisio. — Contiene tutte le principali norme e i relativi progetti 
di- regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali, per i cimiteri, per le campagne, per i pozzineri, per le vetture cit- 
tadine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, perle 
tasse sulle bestie datiro, da sella e da soma e sui cani, per i bagni, per l’affis- 
sione delle leggi ed. atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un 
progetto di regolamento per l'amministrazione interna dei Comuni, e le norme 
per la compilazione dei verbali ‘di contravvenzione. — L. 8 50. 

Istruzione per l'amministrazione dei Comuni in data A aprile 1838 coordinata 
con note ed aggiunte colle vigenti disposizioni, riflettenti i diversi servizi affi- 
datì alle amuiinistrazioni comunali —180%, un volumein 8 di pag. 204 — L. 3, 

Guida Teorico-pratica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario comunale di Rocco 
Traversa, seconda edizione curretta e ampliata dall'autore, 1866 — Prezzo L. 4 50. 

Istruzioni e nvrme. pratiche pei Consigli di Ricognizione, pei Consigli ‘di Disci- 
plina e pei Comitati & Revisione della Guardia Nazionale nei Comuni, aggiuntovi 
un cenno dei servizi cui è obbligata la G. N., per Cismente Brun, geometra or- 
ganizzatore delle G. N, — L, 4. 

.La carriera degli Impiegati delle Prefetture, ossia Raccolta di tutte le disposi- 
zioni riflttenti le ammissioni alla carriera superiore è di segreteria, i Programmi 
per! gli esami; il Servizio interno per gli uffizii, Abito uniforme degl'Impiegati 
coll’aggiunta dei relativi figurini e disesui, le Malleverie, i Congedt,.i. Diritti di 
segreteria, la. Pianta organica degli uffici, gli Supendi, le Classi, le Indennità in 
caso di tramutawento 0 di missione, le Aspettative, Je Spese di rappresentanza 
auficio, e EI 0) elentafica; i Documenti da unirsi ai primi 

la amulo eh i ie è 6 n ai at n 
Petit Pad gr I TE egli impieghi, la Ritenuta sugli Stipendi, le 

Manuale dell: Tasse di régistro , ossia esi 
a tassa. — Compilato dal dott, Achille Ratta; 
di Milano. — Prezzo L. 2. 


«Repertorio di giurisprudenza penale italiana, ossia raccolta di massi - 
mente estratto a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle "iigioni rane ro a 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici Penale 
e di Procedura Penale approvati con i Deereti RR, dei 20 noverabre 1859, 1 vo- 
I; in 6 di Pag sio: Nola; ria Lib. FI 

fuove Leggi sulle Tasse li bollo, della carta bollata e delle Marche d 
Da ne e Le di Ha approvate dalla Camera dei Telaraigate 
seduta de giugno colle relative norme e disposizioni sitorie - 
lume ia 12 di va. 174 1860 Lr 150. 4 
joniro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale d’Annunzi, di August 
Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per SR e paste 
spese postali. % 


posizione alfabetica degli atti soggetti 
isgi, Ispettore demaniale alla Direzione 


signor Samuele Gerf, liquidatario: di 
ledo a Napoli...» I 


di Firenze composto di 10 stanze fra | 
piccole e grandi, 

Per scliiarimenti dirigersi all’ufficio 
generale d’annunzi sui.. giornali, 


din vendita 


IN BELLISSIMO CASINO 


CON: GIARDINO E PODERE 
SITUATO VICINO ‘AL MARE A POSILIPO 


presso, Napoli 
in magnifica posizione avente vaste ‘sule‘e saloni mobiliati con lusso 
e recentissimamente; ‘è ‘fornito di:tutti i conforti richiesti per ua. de- 
lizioso soggiorno in campagna. + Dirigersi per le trattative, presso il 
el-fulisig. 


8. Gundersheim, via To-. 


OMNIBU 


AAT MT LAI 


APPIGIONASR Gr | 


tiere ‘al | 
primo piano in buonissima posizione | 


AGENZIA P. CRESPI 


Amministrazione della 4* pagina del 


{giornale 0 Tempo. 


Campo: S.Filippo\e Giacomo corte 


ian alt Vi& |\tel' Riario :Ny:42/86. Venezia: 
1 1 si | 


VIA DE’ BANCHI N. 4, FIRENZE 
sì continua; 


( : x 
SLA VENDITA DI MUSICA 


" PER LIQUIDAZIONE q 
Sconti: 70:75 e‘80 percento 


Si spedisce gratis il’catalogo 'e norme per gli sconti 


Agli ammiratori‘ dell’Eroe 


CARIBAGONI 


Vita di Giuseppe Gari- 
baldi sopra documenti gencalogici e 
storici con ritratti ed incisioni, Prezzo 
L. 3. — Si spedisca franco m tutto .il 
regno contro; vaglia postale .0 franco- 
bolli intestato. alla Libreria: di. , Alessan= 
dro, Pini, Firenze, via Guelfa, n. 35. 


MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merluzzo ferru- 
ginoso. Preziosissimo rimedio per 
ia cura delle affezioni del sistema linfa- 
tico rhiandolare, come. scrofole, tumori 
freddi, rachitismo, ecc. Bocestte L. 2 50. 

Balsamo contro il gozso 
etumori freddi. Diodoregrato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita; 
è di gran lunga superiore, non né ha 
il cattivo odore, e non insudicia come 
la pomata iodurata. Boccetta: L.A 28. 

Tosse convulsiva detta 
Asîmine. Colsciroppo Ferne! si ren- 
dono in meno di 24 ora quasi insensi- 
bilî gli accessi spasmodici soffocativi ca- 
ratteristici della tosse asinina, in modo 
che i ragazzi anche i più gracili ne su- 
perano facilmente la crisi. Cura eccel- 
lentemente qualunque #osse spasmodica 
anche nelle persone ‘adulte. Boce, L: 41 60 

Vino Febbrifugo sensa 
china. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane o quartane, nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostrazioni 
del fegato e restie alla china, È eccellente 
corroborante per la persorie che soffrono 
per difficoltà di digestione, Bocce. L 4 60. 

Vino Antigottoso. Le per- 
sone affette dalla gotta avranno dall'uso 
di questo rimedio non solo sollievo mo 
meofaneo, come succedé coi purganti; 
mà effetti durevoli e guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 

Sciroppo di genziana 
ferrugginoso. È usato nelle ma- 
Jattie. dello stomaco, debolezza di ventri* 
colo, difficil digestioni nelle ostruzioni 
del fegato, della milza, e dei visceri del 
basso ventre ; promuove è regola la 
mensiruazione soppressa 0 disordinata ; 
guarisce i fiori bianchi ed'è efficacissimo 
nelle scrofole e rachilismo. La persone 
che hanno ripugnanza per l’Olio di Mer- 
luzzo possono sustituirvi questo sciroppo. 
‘Bottiglie da L 5 e L. 3. 

Firenze, Deposito generale presso A. 

onario; 


gworini, via PortaRyssa, Logge del Grano, 
Borgo Ognissanti, Si spedisce in Provin- 
cia (però. ove vi è ferrovia dirett+) col 
trasporto a carico del'eommittente. 


aa 


S. LICHTWITZ 


DÀ LEZIONI 
(di Lingua Inglese e Tedesen 
NEGLI ISTITUTI,, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 


Vin. Pietra Piana, N. 28, 2° Piano. 


EMICKANIE NEVRALGIE 


La Pauitinia Fournier è da 
venti anni il rimedio per (eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle .contrafla 
zioni ea imitazioni pericolose. E. FOUR- 
NIER inventore, 26, rue ‘d'Anjou, Saiut 
Honoré, Parigi. — Fr. 8 50.è 850 la 
scattola: — Agente: commissionario, D. 
MONDO, Torino. — Vendita: Torino, 
Bonzavi, tarm. Centrale, Taricco; Mi- 
lano. Biraghi-Ravizza, Manzoni, Riva- 
Palazzi, Zanetti; Genova, Lertora, Lo- 
dola, Bruzza; Brescia, Gregori; Firenze, 
Pieri; Novara, Caccia e nelle principali 
farmacie d’Italia. 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 
Der far nascere Capelli.e Barba, La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
iv capelli ai-calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
fon ,avevano/.che il nome; la‘pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli\imberbi 
è vera di Dupuytren, enon manca punto 
della ‘sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura: senza 
che incomodo veruno. gli venga cagio- 
nato, Prezzo L. 3. 

Deposito dall’Agente commissionario 
‘A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firenze—Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) co).trasporto 
a.carico del committente. 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 1867 
legati in tela' inglese ad uso portafoglio 

Per gli avvocati, giudici. e segretari 
‘di mandamento; Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia e, allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed aviministrativi, Mili 
tari di qualunque grado, Impiegati po- 
stali,'Clero, Uomini d'affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti e 
studenti, Impiegati telegrafici ,. Buona 
madre di famiglia, Levatrici, Coltimisti 
ed assistenti: indicarè da professione. 

Prezzo, L.2 cadauno. 

Legati in, pelle,e.dorati Prezzo L. 3 20, 

Contro vaglia 0 francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi néi Giornali di A, 
DANTE: FERRONI, via Cavour, n. 27, 
Firenze. — Sirspediscono franchi in 


(gatta Itala. 


BIANCO LIQUIDO 


DI GELSOMINO 
EEFICACISSIMO: PR" SUDIANCHIRE 1A. PELLE 


Questo liquido rende alla pelle una. bianchazza naturale ed una morbidezza e 
bellezza che appartiene alla gioventù, ed è di gran lunga Superiore al Diane» 
Perla, di cui da sì lungo tempo se ne fa uso. Toglie in poco tempo, le macchie 
del viso, previene e fa scomparire lè rughe. 

Prezzo L. 2 50. 


Deposito presso la Dittà A. Dante Ferroni, via Cavour, N..27, Firenze. 
N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutta Italia (però ove vi:è ferrovia diretta) 


cel trasporto a carico del Commiuente, 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


parazioni ferraginose, 


cloròsi, amenorrea; emoragia', 
i casi che è mcessario di rianimare 


«To impiego, con succ 
considerò come una fel 


cercato. 


VALORE: TERAPEUTICO 


SOMOPPO DI CHINAGCHINÀ: PERRUGINOSO 


DI GRIMAULT E COMPAGNIA 
farmacisti di S.A.1. il principe Napoleone.a Parigi. 


L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei pro- 
blemi più rimarchevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lo- 
dano dei servigi che ad essi rende questa preparazione, 

In effetto, si sa che la chinacchina è it miglior tonico della materia me- 
dicale; ed è ‘il'fosfato di ferro che, è certam»nte il più stimato fra le pre- 
poichè #esì tiene nella sua composizione il ferro, 
che è. velamento. del. saugne, 'ed'il fosfato, ossa, ; 
Così ì signori, medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai 
loro colleghi, nonchè l’amalisi: fatta. dai primi chi 

« Esso produee istantaneamente i più felici ORPLLRI 

lencorrea, febbri tifoidee, 
lelforza degii ammalati e di rostituir 
i suoi principii alterati o perduti. È 
APE Li i ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore, 

« Questa è nna di quelle rare combinazioni che soddisfano contempo 
raneamento l’ammalato ed. il' medico. x 
marchevole, e sopratutto la migliore: preparazione ferruginosa sopportata. 

- CAZENAVE, medico dell'ospedale San-Luigi, a Parigi. 
+ Questa preparazione permette di dare all'ammalato due imporianti 
medicamenti sotto uni forma piacevole e facile a digerire. | — sa 
CHARBIER, capo della clinica della facoltà di Parigi. 
‘esso, il sciroppo: di chinacchina ferruginoso, e lo 
tissima. innovazione. 
CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 

« Questo medicamento, sempre ben accolto dai mici ammalati, mi ha 
costantemente det0 j risultati più vantaggiosi, 

HERVEY DI CHEGOIN. membro dell'Accademia di medicina. 

« Dn limpidezza di questa preparazione, il suo vincevale gusto, esente di 
ogni sapore. di' ferro; no finto un medicamento altrettanto effi 
MONOD, aggregato della Facoltà di medicina 


iì principio delle ossa. 


mici del mondo. à 
rei casi di dispeps 
diabete, ed in 


Secondo il mio parere, è la più ri- 


e che ri- 


ENRICO ANDRE@OSSI E. €6GMP. 
Importazione di Seme di Bach! da Seta del Giappone 
per l’anno serico 1863. 


.QUARTO ESERCIZIO 


Le;sottoserizioni si ricevono sino, al 30 aprile 4867 presso il Gerente e presso 


Cassieri, della Società. 


Le carature sono di L. £©@®@ ciascuna,—Ipsgamenti si f.nno in due rate: 


L. 800 il 30 aprile prossimo venturo 
490 il 31 agosto prossimo venturo 


Prisso i Cassieri: 

Sigg. G. Steiner e Figli, in Berzamo. 

:  P. Devecchi e C., ia Milano, 
via Monte di. Pietà, N 4. 


La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno & maggio p. v. onde. nomi. 
nare. il Consiglio d'Ispezione presso Ja Sede della Società' in Bergamo. 

Si.spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Ge- 
rente ENRICO ANDREOSSI in Berg: mo. 


IL SOTTOSCRITTO 


previene che nel: suo magazzino in Firenze, 
Via Cavour, 24, tiene, pronto un grandioso 
assorlimento di mobilie d'ogni genere; di lusso. e_.comuni; pendol 


in- 


somma tutto, ciò. che fa bisogno per, addobbare qualsiasi appartamento. Sa- 
rebbe inutile_il dire tante cose giacchè si garantisce per un anno tutto ciò 


che. esce dal detto, magazzino. 


Riceve commissioni, avendo proprie fabbriche in Lombardia ed'in Francia. 


CATTANEO PIETRO. 


CANDELE SURARICHE DELL'APOLLO 


(GERMANIA) 
QUALITÀ PIU’ FINE CHE.SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 


Pacchi da No ‘& di grammi 


Id. >» »/45,6 
Id." + ».04,5,6 
Da Pianoforti di. No 6 


348. -L. 4 40 
» 380: (» 4:30 
» 430.» 4 60 
» 330. » 1.20 


Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N..B..—.Si spedisce.contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretti) 
col..trasporto a carico del committente. 


POLVERE INDIGENA 


CONTRO LA TE KA (Verme Solitario) 


L'azione della Polvere Indigena proveniente  dall'Abissinia è di granda ed in- 


‘fallibile virtù vermifuga e tenifuga; ed è talmente constatata al giorno d'oggi da 


medici sommi, da essere anteposta a qualsiasi altro medicameuto. l suo uso è 
innocentissimo, d'azione pronta e mite, quanto sicura. Basta una sola sommini- 
strazione di detta polvere, perchè la Tenia venga subito espulsa. 

Prezzo della seatola ecoll’istruzione L. 5. — Trevasi uno do 
principali: Depositi presso “A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, Agente 


Commissiopario, 


N. B. Contro Vaglia si spedisce in Provincia col trasporto a c-rico del Com: 


mittente. 


ALMANACCO - MILITARE: 


per l’anno 1867 — con 11 rilralti e con oltre 12 incisioni. 


SIONI 


Parte 1.a LA CAMPAGNA DET, 41866 
IN ITALIA, NARRAZIONE STORICA 
+ Pioemir— Motivi della eù 
Gli eserciti ‘belligeranti — Di 
guerra — Apertura delle i 
battaglia di Cus — La ritir:ta dietro 
l’Oglio — li: 4.0. corpo. - 1 volontari — 
Da, Custoza. all'arinistizio. 

Parte 2.a RACCONTI. Un paio di sti 
vali (Ricordi di un veterano della grande 
armata — La maldic Ù 

I Zuavi : Schizzi ri 


î, Sommario 
i ‘Prezzo Rive waa 4/fr 

Contro Vaglia 0 Frazcobolli al 
Dacte Ferconi, Via Cavour, N. 87, Fir 


LALA k 
“ Ti ava: Meoeyiyo 
La Caféine! Meynet 
nevralgiche ecc. — Deposito generale nella Regia farmacia Garneri , 
renze, via Proconsolo N. MH. 


nzo. Si spedises franco intatta 1 


giornaliara degli avvenimenti printipali 
Che incaddero dal marzo # novembre 
4866! retativi alla campagna Italo Te- 
desca. 

Atti di valo 
Gpali b 
hattate in It 
doti — Storiel! 
ZIONI onorevoli 
Tabelle rizuard? 
soprassoldi pei d 
ione militari. 


Jronslogia delle prin- 
apili e nasill cc 
dal 1476 al 1566, Aneil- 
Decorazioni e mene 
ate nol 406: 


IT] 


uito il Regno. 
d'Annunzi noi giornali 


è il piu sicuro e.sem- 
plice rimedio contro 
L'Emicrania, all 
in Fi 


Presso L. 3. 09. 


) paghe, indennità, di 
pei diversi corpi dame 8 


